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@ CATARRO. FEBBRE CATARRALE, SORDITÀ CATARRALE. ® 
——— Muore cura domestica 
È Generalmente i pazienti not sanno che queste malattie sono conta- 
‘@ che sono causate dalla presenza di paras 
dol © delle trombe eustacchiano. 
‘esame microscopico 
gonseruenza è stato inventato un medicamento semplice il quale cura 
tapidamente o radioaimente questi contagi modiante alcune semplici a 
plicazioni di esso fatte dal paziente a casa, una 0 due volte la setti- 


‘© la vostra legittima clvetteria, Signore, levate le vostre 
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I LENOLOS vi conserva giovane e bella fino al- 
Spargete sul vostro volto una bianchezza di neve col marzo 
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| Una novità a sensation 4 l'oro- | 

| logio remontoir per uomo, fab- 

bricato ultimamente in Isvizzera, 
ratica del 


luto, da uno d’oro. Pel 

suo eccellente movimento , © pel | 
suo bell'aspetto, con tre casse, 
magnificamente indorato, con lan- 

cetta pei secondi o per le ore, | 
riore a molla, artisti- 


tenzione di 
fabbricanti svizzeri d 
L'orologio costa 
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delle macchie, cacciateli senza fre- 

mento, con l'A. LBO! 


‘6 saponatevi il viso col 
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pa vita privata no Gaatelli. 
ed sa v rivata sì 
ISIDORO DEL LUNGO. La Donna Fiorentina cel sito 
mento e negli ultimi tempi della liberta 


Lire Due, 


Seguiranno immediatamente gli altri due volumi: 
II. — LETTERATUI 


A. III. — ARTE. 
4 Poliziano e/DIEGO MARTELLI. . La pittura del 
DI ‘3006 F 6, 


{| 0 contro rimborso. Î GUIDO MAZZONI. 
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D. CLECNER, Zurigo. 
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L'opera completa, Lire 6. - Riuniti in ua volume legato in tela e oro, bire?. 
‘ » Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 
Il Tesoro di Golconda 
ROMANZO DI 


ANTON GIULIO BARRILI 


SETTIMA EDIZIONE 


Un volume in-16 di 200 pagine 
UNA LIRA. 


Botsson, 100, r. Montmartre, Paris. | Dir. vaglia ai Fat. Treves, Alano. 


In fede Prof. GUIDO BACCELLI, 
Îe Direttore nella clinica medica della R. Università di Roma. 


'_—_"_______ Értt€cm 
SGioppo di Succo di Pino Maritimo 


L'unico preparato col Sueco di Pino estratto 
per injezione dai tronchi freschi. Guarisce i Ca- 
tarri, la Tosse, Grippo, Bronchiti, Dolori di 
gola e Raucedine, 
8, rue Vivienne, PARIGI, © presso tutto lo farmacie. 
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PILLOLE ORIENTALI 


CK OGDEN rta smell 


DI GUGLIELMO STODDARD 4 
Un volame in-8 grande di 172 pagino con 23 incisioni: LIRE DUE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, Via Palermo, 2. 
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Un Anno, L. 25 (Unione Postale, 


i 


è MANTEGAZZA e LA FISIOLOGIA DELLA DONNA. 


Paolo Mantegazza, l'infaticabile, che a ventidue anni 
Scriveva quella sua Fisiologia dell'amore, nella quale 

mo pagine degne del più maturo intelletto, pubblica 

ra, giunto presso ai sessanta, la Fisiologia della donna, ® 
în due volumi pieni di tal giovanile calore, da far cre- 
Were che per Ini la natura alteri le inflessibili norme, 
è ricompensi questo sno prediletto col più desiderabile 
dlono, quello di una perenne primavera dello spirito. 

Mirabile risultato codesto di una vita esercitata sem- 
pre nelle sane ginnastiche del lavoro : illuminata dalla 
Tottitudine degli intendimenti, dalla interna coscienza 
Ali questa rettitudine ; sorrisa dalla scienza e dall'arte; 
porta a tutte le più alte gioie umane, 

Chi gagliardamente e continuamente opera non ha 
tempo di sentirlo, questo triste peso degli anni, tanto 
grave agli oziosi: © l'abito di quella gagliardia agisce 
con tanta potenza di suggestione sui delicati congegni 
Mell'organismo fisico e dello psichico, da permettere ad 
Alessandro di Humboldt di » ‘e, a novant'anni, il 
quarto volume del Cosmos. e a Giuseppe Verdi di mu- 
Sicare all'età che sapete, il Falstaff. 

La Fisiologia della donna, è, come tutti i libri del 
Mantegazza, scritta da uno scienziato doudlé d'artista. 

I umastini rabbiosi della critica vi diranno, come altra 
Volta dissero, che ciò è male; che a questo mondo bi- 
sogna decidersi o per l'arte o per la scienza; che una 
fisiologia dev’ esser una fisiologia, a base di ricerche 
anatomiche e microscopiche, null'altro; che, dopo aver 
letto le settecento pagine del libro, vi accorgerete di 
gaservi cibati di un cibreo saporito, ma che non vi tolse 
la fame: e voi li Iascerete abbaiare. 

Paolo Mantegazza ha la sua formola: ammaestrar 
dilettando, Chi ne ascolta la parola, nelle conversazioni 
, nelle conferenze, nella scuola, chi ne 


1 Milano, F.Il Treves, L. & 


i volumi, sente di trovarsi dinanzi ad un momo che molto 
vide, e però molto sa, il quale cerca di far gravare 
meno che sia possibile su voi che lo nscoltate il peso 
della sua superiorità ; e vi parla con una bonomia quasi 
paterna, condita d'un fine spirito e d'usia festività sim- 
Patica, che vi obbliga all'attenzione più intensa. 

D'altra parte, egli si è necorto che la sua formola va, 
6 fa fortuna, e che molti gliela invidiano: perchè do- 
vrebbe; giunto ormai tanto inn nel cammino, mu 
tare indirizzé ? 

Il libro è diviso in due volumi. Certo, non due ma 
venti volumi sarebbero necessarii per rivelare tutti gli 
affetti biologici e psicologici di quel proteiforme essere, 
che si chiama donna, 

A larghi tratti, ma con grande effiencia 6 con giusta 
misura, il Mantega è vennto esaminando le mille 
faccie del prisma muliebre, ed a cinsenna ha dato la 
sua luce, perchè a traverso la illuminata superficie ne 
trasparisse l'intima essenza. 

Dalla ricerea anatomica ni problemi gici, dallo 
studio delle emozioni a quello delle forme, dagli enun- 
ciati sociologici alle induzioni estetiche, tutto vi è toc 
cato anpientemente. L'autor è sempre stato ed è 
un appassionato ammiratore di questa cara metà del 
genere umano, ha messo in questo libro molta parte 
d'ingegno e moltissima di cuore. 

La donna vi è studiata nel tempo e 
corpo e nell'anima, nella bellezza e nel viz 
e nell'arte, nel delitto © nell'eroismo, nella sua missione 
6 nel suo avvenire. 

Se la tirannia dello spazio non fosse tanto sev 
riporterei volentieri dei brani di questo libro. Ma quali; 
Ma dove ierli? Ma perchè preferirne alcuni ad 
altri? 

L'opera è così concreta, che non è possibile una mu- 
tilazione : leggetela, 


see 
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di Profumeria 
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Parzival Brillantina. 
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Parzival Aceto di toletta. 
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negozi 


Solo, della sua specie, che contenga tu 


i pi FEGATO cì MERLUZZO 
DeL DR DE UONGH 


NECROLOGIO. 


P Metaura Torricelti Pente, celebre violinista, m. a 
Padova nel fior dell'età. Era nata n Fossambrone e fu 
allieva del. Conservatorio di Milano. 


A Garlsrube m. îl celebre storico d'arte Gugliel- 
mo Tiibke, mato a Dortmund il 27 gennaio 1 
sua riputazione data dal 1852, quando apparvero i 
“ Preliminari alla storia dell’architettura sacra nel me- 
dio evo. n 
A Baden, m. di 78 anni, lo scultore Roberto Do- 
autore del monumento commemorativo dell'unione 
di Ginevra alla Svizzera. Fra altri snoi lavori sono se- 
gualati le statue pel Museo di Berna, l’attico che decora 
l'Helvetia a $ lo, ecc, Nel 1861 andò a Roma e vi 
stette, per studio, parecchi anni. 


Il 10 m.n Parigi Francesco de Parieu, nell’età di 
78 anni. Entrò nella politica nel 1848 ; alla Costituente, 
quantunque d'opinioni moderate, votò per il bando della 
famiglia d'Orleans. Fu ministro della pubblica istru- 
zione nel 1849. Dopo il colpo ato, venne nominato 
presidente della sezione delle Finanze nel Consiglio di 
Stato. Caduto l'Impero, non rientrò nella vita politica 
che nel 1876, come senatore. Sostenne il ministero Bro- 
gi dopo il 16 maggio non venne rieletto. Scrisse 
libri molto stimati di finanza e di storia. 


— Il celebre editore cattolico Alfredo Mame 
83 anni. È la casa Mame di Tours, che pubbl 
bia illustrata da G. Doré, di cui furono pure f 
edizioni in Italia. 


fatte tante 


L'ing. Carlo Armengaud, autore di molti libri impor- 
tanti d'ingegneria, e anche di scienza popolare; e fonda- 
tore, col fratello, del primo Ufficio per la protezione dei 
| diritti degli inventori. Aveva 86 anni, e morì per una 
| caduta dalla carrozza. 
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di Ottmar Nemo di Vienna 
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Il Bianco muove e matta in 
Soluzione del Problema N. 8 
Bianco (Campo) Ner 
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Universalmente raccomandato dai Medici più celebri. 
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lezxe e bruolori dello sto- 
maco, inappetenze e difficili 
digestioni; viene pure usata 
quale preservativo contro le feb- 
| bri palustri. " 
Siprendeschiettao all'acqua Seltz. 


Guardarsi dalle imitazioni 
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Un volume formato bijou stam- 
pato a colori su carta di lusso: 


LIRE QUATTRO. 


ja ni Fratelli ‘Treves. 


RE pzi DISINFETTANTI ‘TISE 
inodore. Indispensabile al Corpo Medical 
tenza e dell'Igiene pubblica, Agricoltori, Pro- 


L-MA 


Casa, Poderi, Fabbriche, ecc. 


DISINFEZIONI in tempo d'epidemia 229 
sporca, oggetti e locali contaminati. 


inapprezzabile d'esse 
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duttori, Mil Marinai, Industriali, Armatori, 
Viaggiatori, Cacciatori, ecc, 


CHLO 


e d'epizoolia della biancheri 


CICATRIZZAZIONI delle piaghe, tagli, bruciature, morsicature, punture, ecc, — 
CURE SANITARIE giornalieri del corpo e purificazione della bocca. 
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Galleria Vittorio Emanuele, sI. 


Corso Vittorio Emanuele, 34. 


ROMA 
Via del Corso, Palazzo Theodoli. 
BOLOGNA 


P. Virano, Angolo via Farini e Piazza Galvani. 


Re Deposito delle edizioni della Casa Treves, ed esteso 
e vario assortimento di libri italiani e stranieri. 
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Bag Abbonamenti ai giornali della Casa Treves e di ogni 
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Mw Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo la legge e i trattati internazionali. ® 
MR Questo numero, cui sono uniti, FUORI TESTO, i ritratti delle LL. MM. IL RE E LA REGINA, costa Cent, 
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LE NOZZE D’ARGENTO. — IL Ricevimento DEI SOVRANI DI GERMANIA ALLA STAZIONE DI Roma (disegno di Dante Paclocci). 


LE NOZZE D'ARGEN 


Da ogni città, da ogni villaggio, da ogni proda 
d'Italia ravvivata dalla primavera che ride nel- 
l’aria e nei flori; da ogni cuore italiano, da ogni 
labbro di ospite straniero venuto a Roma per 
la festa solenne, sale al trono di re Umnenro | 
e della regina Marcuenira un saluto. Giammai 
vi fu saluto più unanime, più sincero, più me- 
ritato; giammai s'è visto un popolo che, più di 
‘questo, esprimesse con tanto slancio il suo affetto 
ai Sovrani che lo amano. Non è adulazione affatto 
il dire che tra la famiglia reale e la famiglia 
del venda non sorgono barriere, Il Re buono e 
la Regina gentile, come sono italiani di nascita 
e ambidue cresciuti all'ombra dello stesso scudo 
dei Savoja, così ambidue vibrano all’ unissono 
nell'amore di quest'Italia, di cui ammirano la co- 
stanza nei lunghi sacrifici, di cui cercano conso- 
lare con instancabile lena i dolori, di cui so- 
guano la grandezza, 


Furono innumerevoli, finora, le prove di bontà 
di questi sovrani; i quali, saliti tutti e due gio- 
vani sul trono, non si inebbriarono un istante 
della loro esaltazione; ma posero subito mente 
ai bisogni del paese, ne seguirono ogni avveni- 
mento ed esultarono ad a progresso, Il periodo 
degli eroismi sfolgoranti era passato: ma un al- 
tro periodo di altri eroismi, meno splendidi e 
non meno ammirabili, si apriva pei Reali e per 
tutti: quello del sacrificio quotidiano, silenzioso, 
dell’opera assidua di rigenerazione economica e 
morale. Re Ummento, salendo sul trono, si è po- 
sto a capo di tutti in questo compito doveroso ; 
e sopratutto rivolse le sue cure alle classi dise- 
redate, agl'infelici, che ieri stesso, nel gaudio della 
reggia non ha dimenticati, volendo che la na- 
zione non a Lui pensasse con feste, bensì a loro 
colle beneficenze. 

L'iniziativa caritatevole del Re suscitò subito 
una gara bella, generosa. Municipii, amministra- 
zioni pie, istituti di credito, associazioni private, 
con uno slancio che eguaglia quelli de’ giorni più 
sacri del patriotismo, gettarono le basi. di nuovi 

di carità, o ne arri rono altri. A Roma, 
si vuol erigere l’ istituto nazionale “Umberto è 
Margherita, per gli orfani degli operai morti 
sul lavoro, sì aprono all'uopo le pubbliche sotto- 
serizioni, e, d'ogni parte d'Italia, piovono le offerte. 
La Cassa di Risparmio di Milano, una delle prime 
d'Europa, non accontenta di concorrere an- 
ch'essa all'istituzione di Roma, ma ne fonda ad- 
dirittura una di pianta, una di simile, coi soli 
suoi me pei figli dei lavoratori lombardi, sia 
he, sia dei campi. E un milione di live 
che la Cassa di Risparmio di Lombardia, meglio 
amministrata di tutte le Banche privilegiate, ha 
regalato per quest'opera pia. Genova festeggia il 
venticinquesimo anniversario delle nozze dei so- 
vrani, fondando un Istituto per gli orfani dei ma- 
rinai. Palermo apre nell'ospedale una nuova sala 
per gli ammalati è Torino risponde all'appello di 
Roma e fonda nuovi posti negl’istituti di beneli- 
cenza. Il municipio di Napoli istituisce un ospizio 
per il ricovero e per l'educazione dell'infanzia ab- 
bandonata. Nelle altre città, nelle città minori, la 
gara non, è meno fervida. A tutte le miserie non 
si può riparare; molte, le più cocenti, forse, sfug- 
gono all'occhio della carità ufficiale; ma, intanto, 
è tutta ùna larga fioritura di beneficenze che 
spunta come d'incanto, alla parola dei Sovrani 
concordi in questo desiderio, in questo volere gen- 
tilissimo, Le stesse feste di Roma — il grande 
torneo, che avrà lnogo martedì alla Villa Bor- 
ghese, rappresentando quattro fasi che determina- 
rono l’evoli ne di Casa Savoja, — saranno a 
scopo di carità, la luce più bella di questo secolo, 
che ne illumina grandiosamente la fine. 


* 

Roma, la città eterna, è destinata a vedere 
tutte le manifestazioni del sentimento. Teri, ac- 
coglieva interminabili schiere di pellegrini per 
celebrare il giubileo di Leone XIII; oggi, acco- 
glie un'altra folla per celebrare le nozze d’ar- 
gento d'Umberto e di Margherita. Ieri, tutti i so- 
vrani, tutti gli Stati mandavano al Santo Padre 
regali ricchissimi e felicitazioni: oggi, i sovrani 
stranieri vengono in persona o mandano appo- 
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sta principi del sangue o altissimi rappresentanti 
per felicitare il re e la regina d'una nazione che 
ha saputo guadagnarsi un posto non ultimo nel 
mondo. 

La venuta degl'imperiali di Germania può es- 
sere considerata erroneamente da qualcuno a Pa- 
rîgi come un nuovo dispetto alla Francia; ma 
dove la passione non fa velo, è giudicata come 
atto di cortesia squisita, come nuovo pegno d'a- 
micizia, di famigliarità cordiale. L'accoglienza 
entusiastica che Roma fece agl’Imperiali è la 
prova di quanto fu gradita questa visita idei so- 
vrani d'una fra le nazioni più potenti d'Europa. 
Un'altra testa coronata, Maria Pia, regina di Por- 
togallo, la figlia più giovane di Vittorio Ema- 
muele, ha riveduto la sua cara Italia certo con 
i Alla festa di suo fratello Umnento © 

ta, non poteva mancare questa gen- 
tile sovrana che in Portogallo ha conquistate le 
simpatie di tutti, facendovi amare il nome d’Italia. 
Ogni volta che a Lisbona si presenta in un luogo 
pubblico, tutti, ricchi e poveri, le fanno dimostra- 
zioni affettuose gridando: Viva a rainha!... Quando 
qualcuno le parla d'Italia, le vengono le lagrime 
agli occhi; poich'ella non può scordare questa 
terra di affetti e di memorie, mentre sa così bene, 
sul trono di Portogallo, rendere onore alla me- 
moria del re Luigi. 

L'imperatore d'Austria-Ungheria ha inviato a 
Roma il figlio del vicerè dell’ex-Regno lombardo- 
veneto, l'arciduca Ranieri, già un'altra volta ve- 
nuto nella capitale, per le esequie di Vittorio 
Emanuele. Il duca di York, figlio del principe di 
Galles, rappresenta la regina Vittoria, che, biso- 
gnosa di quiete alla sua tarda età, rimane nella 
pace di villa Palmieri, sotto il mite cielo che la 
rinfranca. Da Pietroburgo, sono giunti, in nome 
dello ezar, il granduca e la granduchessa VI 
miro; da Madrid. un ambasciatore straordin 
il duca d'Alba, Carlo Pontocarrero y Palafi 
rente dell’ex-imperatrice dei Francesi; e, da Atene, 
îl principe Giorgio, secondogenito del.re di Grecia, 
capitano di corvetta e luogotenente della marina 
olandese. Danilo principe ereditario del Monte- 
negro; il generale von Carlowitz di Sassonia 
appartenente a un'alta famiglia; il generale Fi- 
scher rappresentante il Belgio; e il maresciallo 
Hassan Felmi pascià, rappresentante della Tur- 
chia, appartengono alla schiera che hanno re- 
cato al trono gli omaggi dei loro Stati. Nel Quiri- 
nale, non si erano mai veduti, raccolti festosa- 
mente insieme, tanti personaggi. Quando il 22 
aprile 1868, il poeta civile d’Italia, Giovanni Prati, 
cantava: 

A Te in giro principia la danza, 
Manonenira, dell'ore gioconde, 
Mangmeurta, una grande speranza, 
Per l'Italia a 

Alla quercia Sabanda le fronde 
Oggi un'aura celeste alimenta, 

La colomba aquiletta diventa 
È si posa sul trono dei Re; 
era, come fu sempre, buon profeta! 

I poeti non mancheranno; nè mancheranno gli 
artisti per ritrarre sulla tela gli episodii più im- 
ponenti e più graziosi di queste feste: fra i pit- 
tori che esposero alla mostra allestita a Roma 
per l'occasione, ve n’ha più d’uno degno del tema. 
Serto non è mancato ìl grande musicista, una 
gloria mondiale, il Verdi, che da Roma, come già 
da Milano e da Genova, ha detto colle gaie note 
del Falstaff come nella gran madre dell’ ispira- 
zione, in Italia, non sia spenta l’antica scintilla, 
Roma fu all'altezza del suo nome nell’accogliere 
con tanto entusiasmo Giuseppe Verdi. Il maestro 
non s’aspettava così calorosa espansione, così im- 
menso trionfo. Viene dal Consiglio Comunale ac- 
clamato cittadino romano; una via è dedicata al 
suo nome: corone di bronzo, d’argento, di fio) 
applausi e omaggi senza fine. Egli entra nel Vi 
ticano, e tutto il Capitolo di S. Pietro gli va in- 
contro reverente; alla prima rappresentazione del 
Falstaff, Re Umberto, che non va mai a teatro, 


il nuovo capolavoro; i Reali stessi applaudono 
commossi al cospetto di chi compendia tutti gli 
splendori dell’arte italica. Se fossimo nei tempi 
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delle incoronazioni in Campidoglio, Verdi sarebbe 
salito in Campidoglio. Intanto, nelle feste pei So- 
vrani, egli mette la nota più splendida: la nota 
del genio. 


* 
È un'ora serena. Le torbide discussioni sono 
Gli uomini politici si sono ancor più 
piccioliti. Nella reggia, spiccano le due geniali 
figure dei Sovrani che mostrano al popolo italiano 
il toro figlio Vittorio Emanuele, che apprese dai loro 
esempi 
Ciò che severi, più che mai severi, 
Chiedono i tempi! 

La Regina è sempre così bella e affascinante, 
€ pia, e cultrice delle lettere e delle arti, come 
la cantarono i poeti. Un carme di quel tempo 
(e a cui appartegono i versi citati) un carme non 
servile d'un giovane entusiasta scomparso anzi 
tempo, Zendrini, ci torna oggi alla memoria. Il 
poeta lombardo, allora, diceva a MancuenttA prin- 
cipessa: 

Va, consola il tapino, 
Che cresce da millenii agli occhi suoi! 
Va, riconcilia, è nvviva! ingrati a tanto 
Non sarem noi. 
De' figli tnoi nell'opere leggiadre 
i benediremo 
‘Pe, pur dianzi di sposa, ora di madre 
"Tipo supremo. 
Alla virtù noi crederemo ancora; 
È parlandoci in cor la gentilezza 
istinto, che la informa e adora 
ella bellezza: 
rheggerem nel tuo sembiante. 
tuo nome, o futta pura, 
Piglieranno le cosé a noi più sante 
La tua figura. 

E così avvenne; e così è, La patria ci p: 
sona nel re Umserto e nella regina Ma A. 
Le Loro Maestà ne mantengono sempre vivo, 
sempre puro, sempre alto l'ideale, 


SULLA ORIGINE 
DELLE fo D'AR 

Il monaco di Cluny. che seriveva storie fra 
Îl 1000 e il 1040, narra questa curiosa e gen- 
tile leggenda: 

“ Ugo Capeto, che fu re di Francia, visitando 
i sobborghi di Parigi, dove aveva da liquidare 
l'eredità di un zio mercante di bestie, trovò al 
servizio di costui un villano, che erasi incanu- 
tito sul lavoro mantenendosi celibe e dimostrando 

nde attaccamento al padrone, si che per 
non si erano disgustati mai, ed 
era diventato come persona di famiglia. 

“ Nella stessa fattoria, dalla stessa epoca e con 
gli stessi meriti, ritrovavagi una donna, che a 
sua volta non era andata a marito. e 

“ Udita la storia di costoro, Ugo Capeto, gen- 
tile e valorosa persona come era, se li fece ve- 
nire davanti e disse 

“— Iltuo merito è grande più assai che mon 
quello di costui, che pure è grandissimo, poichè 
ben più difficil cosa È la costanza della donna 
nella schiavitù del lavoro è dell’obbedienza, che 
non, quella dell’uomo, Ora io-vo darti un 
premio, nè so quale maggiore potrei darti all'età 
tua di una dote o di un marito, La dote è pronta, 
questo fondo da oggi è cosa tua; se costui, che 
lavorò teco per venticinque anni, acconsente a 
impalmarti, è pronto anco il marito, 

— Maestà, — mormorò il villano confuso, — 
volete voi che ci sposiamo coi capelli d’argento ? 

“— E saranno nozze d'argento, — rispose il re 
— @ io vi darò fin da questo momento la fede 
nuziale, 

“ E toltosi dal dito un anello d’argento tem- 

pestato di gemme, lo pose al dito della donna e 
uni le mani di quei due che lagrimavano dalla 
commozione: 

.° L'avventura si riseppe in tutta la Francia e 
si propagò con tanto clamore e con tanto entu- 
siasmo di popolo, che vuolsì da essa abbia avuto 
principio la costumanza delle nozze d’argento, 


ascolta attentissimo, dalla prima all'ultima nota, | delle quali le nozze d’oro non sono che una imi- 


tazione alla stessa distanza. ,, 
Lo. ITÀ DI CASA SAVOIA: 
Alle nozze d’argento d’ Umberto e Margherita 


di Savoia oggi partecipano non solo il lo ita- 
liano, ma tutte le Corti d' Euro; abia smi Iulano 
nei sovrani d’Italia i discendenti della più antica 
monarchia cristiana regnante. Dal mille ad oggi 
essa è andata svolgendo la sua potenza per virtù 
d'armi e per accorgimenti politici, e fra quante 
case di principi italiani s'avvicendarono nel go- 
verno de’ vari Stati della penisola, essa sola era 
chiamata a costituire dell’Italia un gran regno, 
ilel popolo italiano una sola famiglia. 

Dal 1032, anno in cui storicamente comincia il 
dominio di Casa Savoia, al 1893, si contano 861 
anni di regno e 41 sovrani, con una durata media 
di ciascun regno di circa 21 anni. 

Durante questo lungo corso di quasi nove se- 
coli abbiamo alcuni regni lunghissimi: Vittorio 
Amedeo Il cinquantacinque auni, Carlo Ema- 
muele I cinquant'anni, Amedeo VIII quarantotto 
anni, Ne abbiamo dei brevissimi, e il più breve è 
quello del duchino Francesco Giacinto, che durò 
Un anno meno tre giorni, e, morendo a cinque 
anni d'età, dice al fratello: 

— Prenditi pure la corona, io ho regnato ab- 
bastanza è vado in cielo, 

Le tutele e reggenze furono undici; sei le ab- 
dicazioni, delle quali tre in questo secolo: Carlo 
Emanuele IV nel 1802, Vittorio Emanuele | nel 
4821, Carlo Alberto nel 1849. 

Il ramo primogenito di Savoia si estinse con 
Carlo Felice nel 1831, e la corona, passando al 
ramo cadetto di Carignano (duecento anni dopo 
che questo s'era spiccato dal ramo principale), 
ricevette nuovo splendore, nuova vigoria, nuo- 
vissima potenza. 

La dinastia di Savoia novera diciotto conti, 

La duchi, sette re di Sardegna, due re 
talia. 


SAVOIA E HOMENZO! 


ThE 


Il tratto più saliente delle feste odierne, è la 
presenza in Roma dell'Imperatore e dell’ Impe- 
ratrice di Germania, presenza pacifica e festosa, 
che contrasta con tutte le tradizioni storiche della 
grande città dei Papi, 

Savoia el Hohenzollern, che ora si danno il 
bacio di fratellanza nella capitale del mondo, eb- 
bero modeste origini e percorsero entrambe un 
cammino glorioso. 

Fino al 1415 queste Case farono piccole potenze 
feudali. I Savoia emergevano spesso alle Corti di 
Francia e d'Inghilterra per valor personale, per 
accortezza politica, per illustri parentadi, ma l'i 
Iluenza loro nei consigli delle potenze era pur 
sempre limitata, 

In quell’anno l'imperatore Sigismondo confe- 
riva ad Amedeo VIII di Savoia il titolo di Duc; 
ed a Federico VI d’Hohenzollern — del ramo di 
Franconia — la marca di Brandeburgo, per cui 
diveniva Elettore di Germania. 

Nel 1701 l'elettore Federico IX si faceva inco- 
ronare a Koenigsberg re di Prussia, e per le for- 
tunate imprese di suo padre e per il senno proprio 
diveniva sovrano d’una potenza di primo ordine. 
Federico moriva nel 4743, l'anno preciso in cui 
Vittorio Amedeo Il di Savoia, dopo i fortunati 
ardimenti contro la Francia, riceveva la Sicilia 
ed era incoronato re a Palermo. 

Così nelle due tappe più importanti del loro 
cammino, vediamo Carole ed Hohenzollern cro- 
nologicamente unite. 

Nel 1866 Italia e Prussia si alleavano a danno 
dell’ Austria, quella per liberare le sue terre da 
ogni giogo straniero, questa per strappare agli 
Absburgo l'egemonia germanica. Quattr'anni dopo, 
le vittorie prussiane aprivano a Vittorio Emanuele 
la via del Campidoglio e ponevano sul capo di 
Guglielmo I la corona imperiale. L'unità italiana 
è l'unità tedesca erano compiute. 

Da quel momento, Savoia ed. Hohenzollern, 
Italia e Germania, furono nnite “dagli stessi 
vincoli storici e dalle stesse esigenze nazionali 
dei tempi moderni.... Entrambi i paesi vogliono 
preservare il beneficio della pace, e raffermare in 
pace l’unità recentemente conquistata, vivere per 
l’ineremento delle loro istituzioni e del benessere 
nazionale, (Primo discorso di Guglielmo II al 
Reichstag, 2 giugno 1888). Con queste parole im- 
periali di buon augurio, ci piace concludere. 


LE NOSTRE INCISIONI. 


Questo numero dell’Innustnazione IraLiana è 
dedicato specialmente al grande avvenimento. I 
nostri artisti hanno fatto miracoli di prontezza 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


263 


nel disegnare e nell'incidere le pagine dell'a 
dell'Imperatore e dell'Imperatrice di Germania, 
ch’ebbe luogo a Roma, al mezzogiorno di giovedì 
20, è che fu veramente trionfale. Si vede, in prima 
pagina, l’arrivo, sotto la tettoia della stazione. Gu- 
glielmo, disceso dal treno, s' inchina a baciar la 
mano della Regina Margherita, mentre re Um- 
berto porge la mano all’ Imperatrice, che sta per 
discendere. In fondo, ritto, sì scorge il Principe 
ereditario, 

Due grandi pagine, rappresentano il passaggio 
delle Loro Maestà, in carrozza: nella prima vet- 
tura di corte, stanno il re Umberto e |’ Impera- 
tore. S Nazionale, davanti al palazzo 
delle Belle Arti: tutte le finestre sono imbandie- 
rate: la folla, rattenuta a stento dai nostri so!- 
dati, ondeggia, applaude. È reso bene quel colpo 
d'occhio stupendo, che non dimenticheremo mai. 
Era una scena veramente grandiosa, degna di 
Roma, degna dell'Italia. L'entusiasmo della po- 
polazione durò lungo tutto il percorso delle car- 
rozze dei Sovrani e del seguito, per prorompere 
più fervido all'arrivo al Quirinale, £ da noi qui 
riprodotta col disegno. La dimostrazione, ch'ebbe 
luogo davanti al Quirinale, fu ancora più viva 
che nell'88: fu una dimostrazione imponente, di- 
retta ai Sovrani d’Italia e di Germania, che si 
affacciarono più volte al balcone a ringraziare, 

Fuori testo, i lettori troveranno due grandi ri 
tratti del Re e della Regina. Sono tratti dalle più 
recenti fotografie dell'egregio D'Alessandri di Roma, 

L'articolo, che sulla celebrazione delle nozze 
del principe Umberto colla principessa Marghe- 
rita, abbiamo pubblicato nel numero scorso, ci 
dispensa dall’illustrare i ritratti del Principe e 
della Principessa all’epoca delle loro nozze, Uniamo 
anche un ritratto del gran Re Vittorio Emanuele; 
ritratto inedito, eseguito al tempo di quegli spon- 
sali che sorridevano al suo cuore e nei cui splen- 
didi festeggiamenti egli appariva la più grande, 
la più venerata figara, 

Le fotografie inedite. interessantissime, di re 
Vittorio Emanuele in abito borghese e di Umberto 
quand'era sposo, le dobbiamo allo stabilimento 
Calzolari ora Guigoni e Bossi di Milano. La fo- 
tografia, così espressiva della principessa. Mar- 
gherita, che ci fa ricordare i hei versi a lei di- 
retti dal Prati nel giorno degli sponsali: 

La virginca tua fronte serenn 

È turbata da un pio sovvenir; 
la dobbiamo al rinomato stabilimento dei Fratelli 
Vianelli di Venezia, 


LA SALA CELENTANO, 


La gioia dell'urna, di cui parla il poeta, avrebbe 
fatto palpitare il cuore di Bernardo Celentano, se 
il grande e sventurato pittore avesse potuto pre- 
vedere il largo compianto e la ricca eredità d’af- 
fetti ch'ei lasciò dopo morto, 

C'è da sentirsi commossi pensando all’ affetto 
intenso, profondo, senza conforto, che per Ber- 
nardo nutriva il fratello Luigi, morto anc! 
nella piena vigoria dell'età, Egli viveva co 
assorto nel pensiero del suo Bernardo, non d'altri 
occupandosi se non di far meglio conoscere la gran 
de opera e il grande esempio lasciato dall’ arte 
fice insigne. 


Quando la morte fulminò il giovane artista nel 
fervor del lavoro e irrigidi la mano che tante 
cose leggiadre avea saputo formare, l'arte fa co- 
me colpita da pubblico lutto. Domenico Morelli 
appese lagrimando al quadro del Tasso, rimasto 
incompiuto, una corona d'alloro, e Luigi Settem- 
brini scrisse parole piene «di pianto sulla morte 
immatura di uno dei primi pittori, fra quanti ne 
sono stati in Italia da Giotto fino a noi. Ma dopo 
che, nel luglio del 1863, i resti di Bernardo Ce- 
lentano furono sepolti in Sant'Onofrio, accanto al 
poeta infelice che egli avea dipinto, quasi a con- 
sacrare colle due tombe vicine il vincolo d'affetto, 
che aveva unito quelle due anime, parve che sul 
nome e sull’opera del pittore scendesse la dimen- 
ticanza, Nella festa dell’arte italiana, fra la splen- 
dida rifioritura d'immagini e di forme attraentis- 
sime, sembrava obliato chi a quest'arte aveva 
saputo dare, fra i primi, un impulso efficace, Del 
silenzio intorno al nome di Bernardo si doleva il 
fratello Luigi, e in una sua lettera del novembre 
41881, mi scriveva: 

# Forse quando gli sarà resa giustizia, il mio 


“ cuore potrà dare sfogo a quella tenerezza, 
“ che ha virtù medicatrice. E în questa speranza 
“ aspetto un giorno dopo l’altro e mi pare anche 
“ un augurio per l’arte, n 

E giustizia fu resa- Quando nel ventesimo anni- 
versario della morte di Bernardo, il fratello Luigi 
ne pubblicò le lettere scritte, dal 1856 al 1860, 
alla famiglia, parve meraviglioso che alla felici 
ed esuberante indole artistica del Celentano, si 
unisse un così fine acume di critica, un’ analisi 
delle ragioni dell’arte, così acuta. La potenza pit- 
torica non era in lui, come per tanti, inconsape- 
vole, ma inspirata dalla finezza dell'osservazione; 
alla naturale spontaneità accoppiava la riflessione. 
Quantunque nella sua mente fervessero pensieri 
d'innovamenti audaci, egli rafforzava lo spirito 
negli studi lunghi e sapienti. Morto a ventotto 
anni, quando le ali dello ingegno eran più ferme 
al volo, ei raddoppiò la vita brevissima coll’ope 
rosità instancabile, Il Cellini, il San Francesco 
Saverio, il giovane Dante, il Consiglio dei Dieci, ìl 
Tasso, sono i segni del suo cammino glorioso. 

Oggi, dopo trent'anni dalla sua morte, fra il 
rapido mutarsi del gusto e dell'indirizzo artistico, 
Bernardo Celentano è considerato uno dei 
illustri antesignani della moderna scuola italiana, 
e il suo ricordo e l’opera sua sono oggetto di 
amore e di studio, Nel settembre dell’anno decorso 
gli artisti napolitani tributarono solenni onoranze 
alla memoria dell’ insigne pittore. Una corona di 
bronzo fa deposta sulla lapide, che ricorda la casa 
ov'egli nacque; e all'esposizione delle opere del 
( tano parlarono, dinanzi al principe Emanuele 
di Sayoia, il prof. Altamura, il prof. De Sanctis 
e l'affettuoso nipote del pittore, Pasquale Lubrano 
Celentano. Le parole di quest'ultimo furono rac- 
colte in un opuscolo, che rivela non pure l'affetto 
intenso, ma altresì l'ingegno agile e colto dell’au- 
tore. Così, bene il Lubrano avverte e dimostra come 
pochi sieno stati i pittori, che abbiano studiato 
1 problemi artistici dell'età loro tanto profonda- 
mente quanto il Celentano, il quale in grado 
eminente possedeva due doti, una sorgente dal 
cuore, l’altra dall'intelletto, — l’amore e la rifles- 
sione. Il Lubrano Celentano ci dà, in fine del suo 
libretto, una preziosa notizia. Nella Galleria Na- 
zionale d'arte moderna, in una sala che prendi 
il nome dall’artefice sommo, saranno raccolti 
vi manifestato nel testamento del 


per 
nello Luigi, 
quei lavori che Ja famiglia conserva e che me- 
È vita artistica del 


glio serviranno ad illustrar 
Celentano, Domenico Morelli, Francesco Jacovacci 
e Guglielmo De Sanctis, giudici degni, fecero la 
cernita, che riesci composta delle seguenti opere: 


1. Un inutile pentimento, quadro fatto dal Celentano 
4 16 anni ed esposto nel 1851 a Napoli. L'Accademia 
lo premiò con medaglia d'argento di prima classe al 
merito distinto, è con l'onorificenza della piccola meda- 
glia d'oro, 


2, Il seppellimento di Santo Stefano, terzo quadro di 
Bernardo, fatto n 18 anni, con figure a metà del ve 
Fu esposto nel 1855, 


8. Duo cartoni del San Stanislao comunicato dagli 
angeli. Le figure sono di grandezza natnrale, 

4. Bozzetto: Un caffè a Venezia, Studio dal vero fatto 
nol 1850, 
3. Due bozzetti 
venuto Cellini. 
‘apodimonte, 
6. Due bozzetti il primo 6 l'ultimo ed il ca 
tone del San Francesco Saverio che predica ai Giappo- 
nesi, Il quadro è nella cattedrale di Dubli 

©. Bozzetto di Malatesta Baglioni © 
fatto nel maggio 1808. 


il primo e l'ultimo 
Il quadro esiste nella R. Pi 


del Ben 
coteca di 


Cencio Guercio, 


‘onsiglio dei Dieci, dipinto 
dro è nella galleria deli 
viller in Napoli. 

9. Bozzetto di Dante giorane incompreso, Il quadro 
appartiene al senatore Semmol: 

10, Bozzetto di Uno dei DI 
Giganti è accoglie la supplica 

11, Sci bozzetti a pi 
tanti Tasso infermo di men 
Ferrara, altro quadro che 1 
di compiere. 


che sale Ja scala dei 
una donna, 


di eni quattro rappresen= 
a Bisaccio e due Tasso a 
rtefico non ebbe il tempo 


A queste opere dovranno aggiungersi i ritratti 
della madre e del fratello di Bernardo, dipinti 
dal Morelli e il quadro del Tasso @ Bisaccio, ac- 
quistato dal Ministero dell’ Istruzione, nel 1884. 
Più la tavolozza e i pennelli che il Celentano 
aveva tra le mani, il 28 Inglio 1863, quando fu 
colpito dalla congestione cerebrale, che, dopo tre 
ore, lo uccise. i; 


Powrro MoLMENTI. 
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(Fotografia dei F.lli Vianelli, di Venezia.) 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA RIPRODUZIONE ARTIFICIALE DEL DIAMANTE 


La notizia più fresca, più importante, più eblowis- 
sante, — è l'aggettivo adatto, — che si abbia nel 
campo scientifico, è quella della riproduzione del 
diamante; riproduzione che non ha nulla di miste- 
rioso, e che se non imita esattamente il mezzo cui 
ricorre la natura per fabbricar il prezioso mine- 
rale, rappresenta almeno un mezzo per ottenerlo. 
La nuova scoperta non è tale, almeno per ora, 
da suscitar speranze o timori; chi ha diamanti 
può considerarli sempre come valori non minac- 
ciati da eccedenze di circolazione. La sintesi del 
diamante è una vittoria di solo valore scientifico; 
e i diamanti ultimamente fabbricati costano assai 
più di quelli naturali. 

Tutti sanno che il diamante è formato da car- 
bonio quasi puro, e che questa sua composizione 
chimica venne scoperta dallo scienziato inglese 
Tennant nel 4772 soltanto. Più antica è invece la 
conoscenza della combustibilità del diamante, ben- 
chè ad essa sembri che Vaginanie Accennasse 
Boezio in un suo trattato delle gemme apparso 
nel 1609, indicando come ignea e sulfurea la ma- 
teria del diamante. Silfatta proprietà di bruciare 
venne per la prima volta sperimentalmente di- 
mostrata nel {695 all'Accademia del Cimento da 
Averani e Targioni, i quali soggiogarono la $ in- 
domita adamantis natura , tanto vantata dal Kir- 
cher; da quel momento ì sperienze sulla com- 
bustibilità del diamante andarono ripetendosi, per 
giungere nel 1840 alle belle Ricerche di Dumas 
e Stas che stabilirono in modo irrefragabile la 
natura carboniosa del diamante. 

Ma se la composizione del diamante è nota da 
tempo, poco si sa sulle condizioni nelle quali il 
prezioso minerale si è formato; è su questo punto 
le opinioni dei dotti sono molto in disaccordo fra 
loro, Ci limiteremo perciò a ricordare l’idea di 
una origine organica sostenuta da alcuni, i quali 
vorrebbero trovare un’analogia fra certe inclu- 
sioni di gas sotto pressione è di cellule vegetali 
proprie dell’ambra, e inclusioni simili esistenti 
talvolta ne' diamanti, 0 con la formazione di cri- 
stalli in alcune piante. Per altri, i diamanti sono 
dovuti a fenomeni di fusione è di sublimazione, 
che intervengono nella formazione di sostanze 
cristallizzato le quali incontransi in natura. Per 
altri, finalmente, i diamanti provengono dalla de- 
composizione di liquidi o di gas, posti in conve- 
nienti condizioni di DALAI @ di pressione. 
Le ipotesi sulla genesi del diamante sono adunque 
assai numerose; nè la conoscenza dei giacimenti 
in cui i diamanti rinvengonsi, ha giovato in ve- 
run modo a dar più valore ad una ipotesi che 
ad un'altra, DrSITO nei diversi giacimenti il dia- 
mante è soltanto errabondo e vi si trova unito a 
roccie di origine e di natura fra loro differenti, 

comprende che al problema della riprodu- 
zione del diamante molti si siano dedicati, in vi- 
sta dei vantaggi morali è materiali inerenti ad 
una scoperta tanto importante; questi tentativi 
hanno per altro data recente, e seguono indirizzi 
diversi a seconda delle ipotesi sulla formazione 
del diamante accettate dagli sperimentatori. ] 
primi risultati degni di menzione. sono quelli di 
nnal, che nel 1828 asserì di aver ottenuto dei 
cristallini dotati di tutte le proprietà del diamante, 
facendo digerir del fosforo nel solfuro di carbo— 
nio; in seguito il Despretz disse di aver ottenuto 
un deposito adamantino, lasciando agire per lun- 
ghissimo tempo la scintilla elettrica su di un ci- 
lindro di carbone. Invece, nelle più recenti espe- 
rienze del Mersden e dell’Hannay, le quali ecci- 
tarono per qualche tempo la pubblica curiosità, 
si sarebbero avuti dei diamantini ricorrendo a 
elevate temperature e a fortissime pressioni, cui 
sottoponevansi liquidi ricchi in carbonio. 

La sintesi del diamante è stata oggi ottenuta 
dal sig. Moissan, che ha dato all'Accademia delle 
scienze di Parigi ampi particolari sul procedi— 
mento seguito nelle sue ricerche. Il Moissan ha 
abbandonato ogni idea di formazione del dia- 
mante in condizioni ordinarie;di temperatura e 
di pressione, e ha trovato nell’enorme calore che 
si svolge dall’arco voltaico, un aiuto potente e in- 
dispensabile per raggiungere lo scopo che si era 
prefisso. Il procedimento, in pratica non facile, 
può riassumersi in poche ‘ole; esso consiste 
nel far disciogliere del carbonio in un liquido 
conveniente, e nell’obbligare il carbonio a cristal 
lizzare, durante il raffreddamento del liquido, 
sotto fortissima pressione. La soluzione del car- 


bonio si ottiene già correntemente nella fabbri- 
cazione del ferro; e dà origine all’acciaio o alla 
ghisa, secondo che la quantità di carbonio che si 
unisce al metallo, si mantiene fra i 3 ei 7 mil- 
lesimi, o giunge sino ai 40, Il carbonio si discio- 
glie nella massa fusa ad una temperatura di 1700°; 
a circa 1200° la massasi solidifica, ma, per la troppo 
piccola dose e per lo scarto troppo ristretto di 
temperatura, il carbonio non può assumer lo stato 
cristallino compatto, e si depone allo stato opaco 
@ poco denso di grafite. 

Coll’elevarsi della temperatura, aumenta anche 
la quantità del carbonio che si discioglie nel ferro; 
pei il Moissan, come dicemmo di sopra, ricorse 
nelle proprie esperienze all'arco voltaico, il quale 

uò dare una temperatura superiore ai 3000 gradi. 
Il crogiuolo capace di resistere ad una temperatura 
sì violenta (fig. 1), era formato da due mattoni di 


Fig. 1, Forno elettrico di Enrico Moissan. 

A, A’, carboni tra i quali scaturisce l' arco €. — B, ea- 

vità praticata néi mattoni di calce viva. — D, cilindro 
di ferro dolce che circonda la culatta di ghisa. 


calce viva, ben aderenti l'uno sull'altro; fra i due 
mattoni sono scavati due solchi laterali in cui 
passano i carboni A, A‘ dell’ arco, e nel centro del 
mattone inferiore trovasi una cavità B destinata 
a contenere le sostanze da fondere, che si possono 
versare nel crogiuolo, durante l'operazione, da un 
forame del mattone superiore. Ottenuta così una 
elevata temperatura, restava da trovare il mezzo 
di sottoporre il ferro fuso contenente il carbonio 
disciolto, ad una pressione abbastanza potente per 
obbligare il carbonio a solidificarsi in uno stato 
di densità, maggiore di quella della grafite. Il non 
facile problema, data la temperatura con cui si 
deve operare, fu elegantemente risolto dal Mois- 
san, usufruendo della proprietà che ha la ghisa 
di aumentar di volume quando dallo stato liquido 
passa a quello solido. Difatti, liquefatta una quan- 
tità di ghisa cui viene unito del carbone di zue- 
chero, la si getta nell'acqua; immediatamente la 
arte esterna della massa si raffredda e chiude, 
in una specie di involucro infrangibile, la massa 
interna ancora fusa, la quale non potendo più 
dilatarsi mentre si raffredda, obbliga il carbonio 
in essa disciolto a subire una enorme pressione. 
E così il carbonio invece di solidificarsi in una 
sostanza, come la grafite, avente una densità pari 
a 2 volte quella dell’acqua, si depone allo stato 
di diamante colla densità di 3,5. 

In seguito il massello, tolto dall'acqua ancora 
rovente è lasciato raffreddar nell'aria, si attacca 
con acido cloridrico che scioglie il ferro e lascia 
un deposito formato da grafite, da un carbone în 
striscie contorte e di color marrone, e da una so- 
stanza complessa dalla quale, dopo speciali trat- 
tamenti, si hanno dei frammenti SOldI che rigano 
il rubino e riscaldati nell’ossigeno a 1000°, bru- 
ciano e spariscono. Di questi ultimi frammenti, 
che depongonsi in quantità tenuissima, alcuni of- 
frono un aspetto raggrinzito ed un color bruno, 
e sono identici (fig. 2) a quella varietà nera del 


4’: 


Fig. 2. a, d, c, d, frammenti di diamante nero ottenuti 
«la Moissan. Ingranditi 200 volte. 


diamante detta carbonado, dotata di una durezza 
straordinaria di cui l'industria approfitta in varie 
maniere. Altri frammenti sono invece trasparenti 
(fig.3 e 4); questi ultimi presentano numerose 
strie, ora parallele, ora triangolari, s'imbevono 
fortemente di luce, e talvolta mostransi ravvolti 
da uno strato di diamante nero. I lettori possono 
vedere nella figura 2 i diamanti artificiali neri 


ingranditi 200 volte; e nelle figure 3 e &quelli 
trasparenti, ingranditi 500 volte. 


Fig. 4. Frammento di di; 
mante rente, con 
impronte triangolari, ot- 
tenuto da Moissan. In- 
grandito 500 volte. 


Frammento di dia- 

nte trasparente, con 

delle strie parallele, ot- 

tenuto da Moissan. In- 
grandito 500 volte. 


Colla ghisa non sempre riesce la sintesi del 
diamante. Se l'operazione sopra descritta vien 
ripetuta coll’argento, portandolo all’ ebollizione 
insieme a carbon di zucchero entro al crogiuolo 
elettrico, raffreddandolo poi bruscamente nell’ac- 
qua e attaccando il massello con acido nitrico, si 
ha un rendimento maggiore in carbonado. Vale 
a dire che in questo caso non si ottiene la sin- 
tesi del vero diamante, ma la formazione di una 
serie di carbonadi la cui densità oscilla fra 2,5 
e 3,5,e dei quali ci è così rivelata la esistenza. 
In alcune esperienze, inoltre, essendosi adoperato 
dell'argento contenente tracce d’ oro, si osserva- 
rono dei granelli di carbonado contenenti l’aureo 
metallo; curioso fenomeno che spiega la parti- 
colarità già segnalata dal Des Cloizeaux, di inclu- 
sioni di oro nei diamanti neri. 

Una osservazione sorge ora spontanea : il me- 
todo adoperato dal Moissan per la riproduzione 
del diamante, è poi quello cui ricorre la natura 

r la formazione della gemma preziosa? Il dub- 
bio è lecito; poichè si sa che nel laboratorio del 
chimico possono anche fabbricarsi sostanze orga- 
niche, dalla natura elaborate in modo assoluta- 
mente diverso da quanto avviene nel laboratorio 
e ricorrendo a materie prime differenti. Ciò che 
tra la scoperta del Moissan e la origine naturale 
del diamante stabilisce oggi uno stretto rapporto, 
è la intima tessitura del famoso ‘imeteorito rin- 
venuto a Caîion Diablo nell’Arizona, nel quale si 
rinvennero dei diamanti che dovettero formarsi 
in seno al meteorito stesso *. La massa della pie- 
tra extra-terrestre caduta nell’Arizona, è costituita 
da una specie di ghisa; e in essa, come in quella 
ottenuta nel crogiuolo elettrico, rinvengonsi gra- 
fite, carbonado, diamanti incolori (fig. 5), e per 


Fig. 5. Diamante del meteorito 
del.Caîon Diablo. 


di più trovansi nel meteorito quei filamenti car- 
boniosi rattorti, î quali formansi, come dicemmo, 
nella ghisa fusa col carbone, Inoltre il Moissan 
ha rinvenuto nella terra azzurra diamantifera, 
Blue Clay, del Capo dì Buona Speranza, le stesse 
forme di grafite, di carbonado e di diamanti mi- 


1 N improbabile che altri meteoriti del tipo di 
quelle l'A na contengano diamanti néri. Il Nor- 
denskjold annuncia, che farà questa ricerca nel ferro 
meteorico trovato a Ovifak in Groenlandia, del quale 
un pezzo resistette. a, tutti i tentativi fatti per ta- 
gliarlo, probabilmente per la presenza di cristalli ada- 
mantini. Forse non è nemmeno difficile di rintracciare 
nelle antighe storie, qualche notizia su meteoriti din- 
mautifori. Il Berthelot ricorda a questo proposito che 
nelle opere di Avicenna si fa menzione di nn areolito 
caduto nell'Axin centrale al Djorjan, nell'XI secolo, al 
tempo del sultano Mahmud, il quale ordinò che colla 
pietra caduta dal cielo gli fosse fabbricata una spada ; 
ma l'ordine non si potè esegnire perchè il metallo 
erat infrangibile et infabricabile. Naturalmente al ferro 
meteorico si dovevano attribuire dal sultano proprietà 
magiche. In America una spada regalata al generale 
Bolivar, fu fabbricata con ferro meteorico. 


eroscopici e trasparenti (fig. 6-7). I diamanti del 
Capo stanno SE: una pasta minerale complessa, 


Fig. 6. Pezzo di dinmante Fig. 7. Diamante traspa- 


mero, trovato col miero- rente, arrotondato, che 
scopio nella terra tnr- si trova nella terre tare 
china del Capo, china del Capo, 


formata da più di ottanta minerali diversi, che 
senza subir fusione, fu spinta sino alla superficie 
del suolo per opera di forti SELE, Giò induce 
ad ammettere che i diamanti dovettero formarsi 
DE grandi profondità della terra, dove il ferro 
lrovasi sottoposto a pressioni e a temperature 
enormi, in condizioni cioè atte a sciogliere il car- 
honio e a farlo cristallizzare; precisamente come 
si fa oggi nel crogiuolo elettrico. Resta ora a ve- 
dere se questo è l'unico mezzo di sintesi del dia 
mante; perchè dalle sperienze sopra descritte non 
può dirsi escluso che in altro modo la preziosa 
gemma possa esser riprodotta. 


Ennesto Mancini. 


LA SCIENZA TRADIZIONALE DEL POPOLO! 


Le prime conoscenze dell’uomo sono l'agricol- 
tura, la botanica, la medicina. 

La coscienza popolare ha certo spianato la via 
alla scienza; ma qual cumulo di errori, di super- 
stizioni, di pregiudizi fra l'una e l’altra! 

La pianta, essere animato, deve aver fatto im 
pressione sulla mente dell’uomo primitivo, che ha 
creduto di vedere in essa un essere misterioso e 
capace di benefici e di malefici. Abbiamo un primo 
esempio della religiosità umana nel culto di al- 
cune piante. La ficus religiosa dell'India desta an- 
che al MITAgZIO un sentimento di venera- 
zione, che lo fa inchinare davanti ad essa: e non 
diversamente dev'essere accaduto della quercia e 
della rovere, di cui un tem, l'Europa era coperta 
in gran parte. La chiesa cristiana invece di scon- 
fessare il culto delle piante Jo ha quasi continuato 
col benedire gli alberi più vecchi e coll’attaccare 
ad essi immagini di Cristo e della Vergine, come 
vediamo anche oggi in molti luoghi Madonne dette 
della Quercia o della Rovere, 

L'idea della pianta s'è imposta nella mente del- 
luomo primitivo in modo che ha creduto di ve 
dere în essa il principio generale della vita. Nella 
mitologia vedica il primo inereato avrebbe dato 
luogo all'albero ed alla foresta, da cui sarebbero 
poi nati il cielo luminoso e la terra. Nella stessa 
mitologia la notte è una selva oscura piena di be- 
Stie feroci, che la luna corre con la sua luce a cac- 
ciare, L'albero mitico della Bibbi rappresenta la 
stessa idea della Pianta generatrice, e da quello 
sarebbe derivato l'albero di Natale, innesto d’ele- 
menti pagani e cristiani, trasformatosi nella no- 
stra provincia nell'umile zéc da nadel. 

Perciò la pianta e l'albero sono entrati nel lin- 
guaggio generale a significare la discendenza 

oni, Ja famiglia. Diciamo ceppo per stipi 
Stirpe per lignaggio; e Dante scrisse: 


Rade volte discende per li rami 
L'nmana probitade, 


figarando che l'umanità sia un grand'albero. 

In un altr’ordine d'idee la pianta divenne ri- 
cettacolo della trasmigrazione delle anime, onde 
un’altra specie di culto e i misteriosi ra porti fra 
l'uomo e la pianta. Eguali rapporti avendo la fan- 
tasia umana creati fra la pianta e gli animali, ne 
derivarono quegli esseri strani di cui è popolata 
la mitologia, passati in gran parte nelle nostre fa- 
vole. La pianta non entrò solo nel mito vedico e 
pagano, ma andò anche a ornare il paradiso cri- 
stiano, dove vediamo infatti santi e madonne pre- 
diligere una tal pianta o fiore. Si dedica anche 
=! Prefazione d'un lavoro d'interesse folkloristico di 
prossima pubblicazione. (N. d. R.) 
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oggi dai devoti la rosa alla Vergine, il garofano 
rosso a san Pietro, il giglio a sant'Antonio, a 
san Luigi, a san Gaetano, a san Giuseppe. La 
campanula si chiama nella nostra provincia ba- 
stunzen d'San Jus@f, perchè una tradizione locale 
vuole che il santo fosse solito a servirsi del fusto 
di questa pianta per bastone, e che la vedesse 
spontaneamente fiorire, quando l'angelo gli an- 
nunziò che sarebbe stato sposo di Maria. 
Abituato luomo dalla più remota antichità a 
vedere nella pianta un essere sopranaturale, non 
è a meravigliarsi se ha attribuito ad essa una po- 
tenza occulta e straordinaria contro i mali che 
continuamente ci aMiggono, Prima che la scienza 
avesse scoperto le erbe medicinali, lo spirito re- 
ligioso aveva proclamato la virtù curativa delle 
erbe. “Le erbe sono derivazione celeste, canta 
l’inno vedico; esse furono mandate sulla terra per 
alleviare i mali degli uomini.,, Il sacerdote ha 
preceduto il medico, perocchè l'arte salutare anti- 
chissimamente si esercitava nei templi, come più 
tardi, nel medio evo, alla porta delle chiese; 
che quando il 


acire potestates herbarum, usumque medendi 


impegnò seriamente le ricerche dei dotti dell’an- 
tichità, il popolo fatalista, che non ha mai attri- 
buito veruna importanza alla scienza, continuò a 
valersi delle pratiche superstiziose piuttosto che 
dei veri medicamenti. 

Il poi ha indovinato più che compreso i 
grandi benefici che la pianta poteva rendere all’u- 
manità; e trovò facilmente fortuna presso di lui 
quell’arte medica che aveva principio in una dog- 
matica religiosa, la quale insegnava potersi la 
Virtù benefica delle piante manifestare in nostro 
favore colla preghiera, e la virtù malefica allonta- 
nare cogli scongiuri: una specie di magia, di cui 
troviamo infiniti esempi nella stessa farmacopea 
antica, Plinio, che ha raccolto le superstizioni del 
suo tempo, ci conserva questo antidoto contro la 
febbre terzana: “ Herba quecumque 
minibus ante solis hortum collecta, 
brachio, ita ut eeger quid sit illud ignoret, tertiana 
arcere traditur,,; il quale risponde a quanto si 
DA oggi dal popolo veneziano per guari 
febbre, legando cioè alla sera al sinistro br 


Qua te meto, 

E qua te laso, 

E me ne vado a spaso, 
per le quali la febbre deve partire dall'ammalato 
© rimanersene legata all'albero. 

Contribuirono a propagare queste superstizioni 
i ciarlatani, maghi e stregoni del medio evo colla 
pretesa loro arte, esercitata fra il popolo, di gua- 
rire, con certe erbe è certe strane formule, ogni 
sorta di mali; e ciò tanto più che le loro impo- 
sture furono colla massima cura raccolte dai trat- 
tatisti di quel temposdai quali appunto siamo ini 
ziati in'questi misteri. E il Libro di Sidrac che ci 
apprende quali mezzi si proponessero allora per 
o la contrazione o parali dare l'udito, 
la vista e persino la parola, guarire il mal di capo. 
il farnetico e via dicendo. Nello stesso Libro di 
drac ci viene indicata “ un'erba sottile e a foglie 
che si tengono a due, molto vermiglio, a piccole 
radici, la quale, a metterla sopra il capo a colui 
che è impazzato, al nome del Padre, del Figliuolo 
@ dello Spirito Santo, egli torna incontanente a 
senno ,. È Lucio Apuleio Platonico, antore bo 
nico antico assai in voga fino al secolo XVI, ci 
ferisce che “ Herbam heracleam si tecum portaveris, 
latrones non timebis ,. per herba heraclea inten- 
dendo la siderite, quel!a stessa che dal popolo bo- 
lognese viene oggi chiamata érba d'la pora, perchè 
adoperata per sanare la paura, 

L'Ariosto, che conosceva assai bene i suoi tempi, 
trae più volte partito da questa scienza supersti- 
ziosa per intessere il suo meraviglioso poema; e 
nell'episodio fra Rodomonte ed Isabella fa evocare 
così da quest’ultima in favore dî quello il secreto 
d’un'erba miracolosa : 

Ho notizia d’un'erba, è l'ho veduta 
Venendo, e s0 dove trovarne appresso, 
Che bollita con ellera* e con ruta 

Ad un fuoco di legna di cipresso, 

È fra mani innocenti indi spremuta, 
Manda un liquor, che chi si bagna d’esso 
re volte il corpo, in tal modo l'indura, 
Che dal ferro e dal fuoco l' assicura. 


Senonchè l’uso fatto dal popolo nel medio evo 


| della pianta come medicamento fu un’arma di ri- 


bellione contro il cristianesimo, che predicando 
per mill’anni il digiuno aveva prodotto il lan- 
guore, la povertà del sangue, l’etisia, la scrofola e 
tutte le altre malattie che afflissero quell'età, e 
che furono poscia a noi trasmesse sotto eguale 0 
diversa forma, 

Ricorrendo il popolo per disperazione a quella 
sorta di erbe velenose, che prese in certa quantità 
mitigano i nostri dolori, scoperse quella famiglia 
di piante dette poi con ragione solanacee, conso- 
lanti, tipo principale della quale è la belladonna, 
così detta da belle femme, buona donna, nome dato 
alla levatrice o strega, che era il medico più alla 

rtata del popolo, Per più secoli anzi fu la strega, 
’nnico medico del popolo, e specialmente delle 
donne, il che si spiega anche per la contrarietà 
che hanno sempre avuto queste a farsi visitare da 
un medico e a raccontare ad esso i loro secreti. 
dice il Michelet: “ Gl'imperatori, i papi, i più 
chi baroni avevano bensì alcuni vecchi dottori di 
Salerno, medici mori ed ebrei, ma tutti gli altri 
non dimandavano parere che alla levatrice, e se 
non riusciva a guarirli la ingiuriavano » Non es- 
sendo persuasi che contro certi mali natura non 
ha posto rimedio; “e strega la chiamavano al- 
lora che era ritenuta mendace ,, è il popolo, 
com'è facile ad innalzare i suoi idoli, è altrettanto 
facile ad abbatterli. 

Paracelso, pertanto, il famoso medico del Rina- 
scimento, disse, nel 1527, di non sa altro di 
medicina se non quello che aveva imparato dalle 
streghe; e di ciò, crede il Michelet, è fo prova il 
suo libro delle Malattie delle donne, il primo che 
sia stato scritto su questo argomento, frutto pro- 
babilmente dell’ esperienza delle donne, special- 
mente di quelle che andavano in aiuto di altre, 
che dappertutto erano le levatrici. 

È però vero che come il popolo r 
strega la salute, così ricorse ni 
aver filtri e veleni e imparare i 


chi alla 


ereti; ond'è che, prevalendo facilmente il male al 
bene, tale parve in seguito dov: re il suo mi- 


nisterio, e tutte le erbe che ancora si confondono 
sotto il nome di erbe delle streghe sembrarono e 
sembrano dispensatrici dì mc La Chiesa av- 
volse nel suo odio quest’ essere misterioso, figlio 
della ribellione, non tanto per la paura del male 
che avrebbe fatto al popolo, quanto per gelo: 
dell'ascendente che aveva aluisiato su di esso: lo 
perseguitò, fece per esso processi, innalzò roghi, e 
nondimeno, se non in realtà, nella fantasia del po- 
polo, esiste ancora. 

Intanto il popolo, che non dimentica mai nulla, 
nelle sue contingenze si vale sempre di quello che 
ha imparato, bene o male, da' suoi avi. Certo un 
ammasso di superstizioni antiche e medievali, 
avanzo di sistemi d'altri tempi, i i 
che troviamo in libri. antichi e vecchie farma- 
copee, un insieme di credenze per lo più fallaci, 
ma sempre ritenute vere, sono le sue conoscenze 
botaniche e mediche. Tutto prende a contributo 


della sua dottrina, il mondo antico e moder la 
religione, i pregiudizi, l'esperienza, l'antica scienza 
augurale, l'arte degli scongiuri; la quale dottrina 


potrebbe anche ridursi a sistema, perocchè ha ca- 
noni fondamentali, fra cui questo che 
Ogni èrba ha la sò virtò. 

Bisogna vedere con quale convinzione ricorre 
anche oggi il popolo alla levatrice, che nella no- 
stra provi è tuttavia chiamata strega, per 
farsi segnare colla verghetta l'azarolo, la risipola, 
la storta, ritenendosi questo unico mezzo per gua- 
rire tali mali; e con quanta trepidazione la don- 
nicciuola pone al fuoco il tradizionale pentolino 
con entro le erbe miracolose, dalla bollitura del 
quale, insieme a certe orazioni, deve venirne la 
salute all’infermo marito! 

Ma noi non dobbiamo condannare nè dispre- 
giare tutto ciò senza averlo prima attentamente 
o è studiato. Il ra 
dli tradizioni può anzi forni un € 
riale per la storia del costume, non solo, ma ben 
anche per l’analisi dell’umana psiche, oltre mo- 
strarci una volta di più che il popolo sempre gio- 
vane, sempre idealista in ogni momento della sua 
esistenza, ama pascersi dell'ignoto e dell’incom- 
prensibile. 

Bologna. 


Gaspane UNGAREL 


Nei prossimi numeri pubblicheremo : 
L'età nostra è malata. — Di 

che è malata? di i 
Madonnina bruna, racconto di 


4 
Rare. Martano. 
Manco Praga. 
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PER LE NOZZE D'ARGENTO — L’annivo DEGLI IMPERIALI DI Germania. -? 


AGGIO DEL cORTEGGIO LUNGO LA via NAZIONALE (disegno dal vero di Dante Paolocci) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


IL TRIONFO DELLA FORZA 


A PROPOSITO DELL'UNIFORME-CORAZZA. 


I bilanci della guerra e della marina sono le 
due gole che assorbono Ja miglior parte dei red- 
diti degli Stati. Oggidi le nazioni si preoccupano, 
a preferenza cosa) altra cosa, di avere arsenali 
formidabili, artiglierie numerose, truppe bene ag- 
guerrite, e i calcoli che vengono esaminati con 
maggior cura dai governanti mirano alla soln- 
zione del quesito: — uccidere il massimo numero 
di uomini nel minor tempo possibile. Già Alessan- 
dro Manzoni cantava nell’ Adelchi : 


«+ Una feroce 


Altra messe non dà, 


Orbene: questa forza, che usurpa il posto del 
diritto, costringe l'Europa a mutarsi in un campo 
trincerato. Stati e staterelli si armano fino ai 
denti, spendono anche l’ultimo quattrino in grosse 
pia: ed irresistibili proiettili, s' ingolfano nei 
debiti per comprare polveri e munizioni, e così 
ognuno di essi s' illude di tenere indietro il ne- 
mico.... se non altro per paura, 

E voi, industre agricoltore ; voi, illustre scien- 
ziato ; voi, divino artista; voi, pacifico cittadino, 
se non volete rimanere oppresso, schiacciato, si 
tolato dal peso di tante armi, indossate gli schi- 
nieri, adattatevi la corazza, allacciatevi l'elmo, 
calate la visiera, imbracciate lo scudo, foderatevi 
di maglie d'acciaio.... e salvatevi se potete... 

Dal ’75 in poi non ci fu inverno in cui non si 
sia prevista per la primavera una conflagrazione 
continentale. Dovesse partire la scintilla dall’oc- 
cidente civile o dall’oriente  semi-barbaro, fosse 
la revanche 0 il panslavismo, la profezia era sem- 

re la stessa, così come era sempre inevitabile 
a smentita dei fatti. Da lungo tempo dura que- 
sta morbosa aspettazione, piena di tormentatrici 
dubbiezze e di j presentimenti; e frattanto 
negli opifici militari sì i ton con attività febbrile, 
affinchè la produzione giornaliera dei materiali 
da guerra e di equipaggiamento sia la massima 
possibile. 


Da parecchi anni l’arsenale di Woolwich for- 
nisce una batteria da-campagna alla settimana, 
mentre nell'oflicina di Elswich della casa Arm- 
strong lavorano dodicimila operai. Nè minor fer- 
vore regna nei quattro arsenali tedeschi a Span- 
dau, a Deutz, a Danzica, a Strasburgo, secondati 
potentemente dall’oflicina Krupp a Essen. Pari- 
menti, si lavora senza posa negli opifici privati 
e pubblici dell’Italia, della Francia e della Russia. 


La scienza trova quotidianamente insperate ap- 
plicazioni negli arsenali e nei cantieri. 

Se domani scoppiasse nna guerra, i signori 
Remington, Chassepot e Wetlerli dovrebbero ce- 
dere la parola ai signori Lee, Manlicher, Lebel, 
Menges, Vitali e Tua. Non più polvere ordinaria, 
ma polvere che non dà fumo; non più dinamite, 
non più panclastite; chi vuol ottenere effetti si- 
curi domandi la melenite: îl famoso esplosivo che 
lia fruttato tante persecuzioni a Turpin'e che è 
tanto al disopra della dinamite quanto la dina- 
mite è superiore alla polvere pirica. 

I cannoni Armstrong e Krupp trovano un 
tente sussidio nei cannoni pneumatici Zelinski : 
‘oli gingilli, a petto dei colossi del Duilio, che 
ciano proiettili del peso di pochi chilogrammi, 
ma carichi di dinamite o di melenite. L'apparec- 
chio consiste in un lungo tubo d'acciaio 0 di 
ottone, montato sopra un allusto; il tubo è ripieno 
di aria compressa, che serve a lanciare una tor- 
pedine aerea molto più dannosa delle torpedini 
sottomarine. Il nostro Governo, in via d' esperi 
mento, ne ha commesso uno per le fortificazioni 
della Spezia. 

Non basta. Il generale inglese Moitland ha co- 
struito un cannone, che ha la portata di dodici 
miglia britanniche, cioè 19.300 m,, ditò diciannove 
chilometri e trecento metri. 

* 


I mari poi, se scoppiasse la guerra, non meno 
delle pianure e delle valli ‘ggerebbero di san- 
gue; poichè scenderebbero in lizza grandi coraz- 
zate di centoventi metri con cannoni da cento, 
torpedini automobili, lancia-siluri elettrici, mine 
sottomarine. 


Anzi, mentre in terra gli eserciti perfezionano 
le loro armi, ma non restano per ciò meno sot- 
tomessi a determinate leggi, la tattica e la stra- 
tegia navali variano col variare del materiale, e 
questo è in balia alla lotta accanita che da oltre 
trent'anni l'offesa e l'attacco combattono senza 
tregua. ] metallurghi lottano fra di essi nel pro- 
durre cannoni e proiettili che infrangano tutti 
gli ostacoli; il chimico inventa degli esplodenti 
di più in più terribili; e l'ingegnere cerca di op- 
porre alle artiglierie una nave più perfetta di 

uella che ha già costruito, Frattanto, le parti 
'uori acqua del bastimento devono proteggersi da 
una vera pioggia di ferro, e sotto la linea di pe- 
scagione, nelle sue parti vitali, la nave è mi- 
nacciata dalle torpedini. 

E le torpediniere — i famosi congegni di di- 
struzione, che in una battaglia navale avrebbero 
annichilito le corazze, gli arieti, gli incrociatori, 
gli avvisi e i trasporti — ecco che, alla lor volta, 
minacciano di essere poste fuori di combattimento 
dalle reti metalliche attorno alle corazzate, dai 
battelli sottomarini. 


Si narra che all’e) dell'invasione turca in 
Europa gli abitanti di Ucrania, per sfuggire alle 
galere turche che infestavano il Mar Nero, co- 
Struissero alcune grandi canoe con certi appa- 
recchi mercè i quali potevano stare qualche tempo 
sott'acqua. L'idea d'un battello sottomarino non 
è dunque nuova; e dall'anno 1777, in cui il 
Buschnel organizzò una flottiglia di “ testuggini 
americane , per combattere la flotta inglese, fino 
al 1892, in cui si esperimentò nell’arsenale di 
‘Tolone il Gymnotte dell'ingegnere Dupuy de Lome, 
dei tentativi se ne fecero parecchi. L'ultimo, il 
più recente, è il battello sottomarino dell'on. in- 
gegner Giacinto Pullino, che è custodito gelosa- 
mente in uno dei bacini dell’arsenale di San Vito 
a Spezia, e che, a quanto dicesi, sarà esperimen- 
tato in occasione della visita prossima di Gu 
o Ii al formidabile nostro rifugio marittimo. 
immersione. del battello, non più lungo di di- 
ciassette metri, si ottiene facendo entrare l’acqua 
salsa in appositi serbatoi; la stabilità e la di- 
rezione si ottengono con due coppie di timon 
una orizzontale, ai fianchi, e l’altra verticale, alla 
coda. Dicesi anche che l'ingner Pullino sia riu- 
scito a risolvere tutte le difficoltà'relativealla respi- 
razione dell'equipaggio ed all' illuminazione in- 
terna; @ che l’ordigno possa liberarsi quando 
fosse incagliato in un fondo di fango, gettar fuori 
gli oggetti ingombranti ed evitare altresì di re- 
star offeso dalle proprie armi subacquee. 


Dopo ciò è il caso di chiedersi: — che cosa 
sono le guerre del passato di fronte a quelle del- 
l'avvenire ? 

Fino a Gian Giacomo Rousseau si insegnava 
che, dichiarata la guerra ad un popolo; era nello 
stesso tempo dichiarata a tutti gli uomini di quel 
popolo, a tutte le donne ed anche ai fanciulli. “ Il 
massacro delle donne e dei fanciulli — senten- 
ziava Grozio — è compreso nel diritto di guerra. , 
AI contrario, Rousseau proclamò che “la guerra 
non è già una relazione da uomo ad uomo, ma 
una relazione da Stato a Stato, nella quale i pri- 
vati sono nemici soltanto accidentalmente, e non 
come uomini, nè come cittadini, ma come sol- 
dati. y 

Questo pri 


pio — che risparmiò tante cru- 
deltà e che viene generalmente attribuito a Por- 
talis mentr'è scritto nelle prime pagine del Con- 
tratto sociale — è stato in completa armonia coi 
fatti, finchè i popoli, presi in massa, rimasero 
estranei alla direzione dello Stato; ma ora di- 
venta nuovamente una finzione man mano che 
i popoli assumono la direzione degli Stati, o, per 
meglio, che gli Stati si confondono in fatto 
coi popoli. Verrà dunque il tempo in cui, abbat- 
tuta la barriera della distinzione fra lo Stato e 
i suoi cittadini, gli individui si troveranno a fac- 
cia a faccia nella guerra come ai tempi barbari, 
ma nelle condizioni di una lotta ben altrimenti 
terribile. 

L’ex-ministro di Stato Schiflle, prendendo a base 
de’ suoi calcoli le cifre della guerra franco-prus- 
siana, ha tratteggiato recentemente il bilancio del 
conflitto ch'egli crede fatale e prossimo. Le spese 


di guerra ammonteranno a venticinque miliardi 
di marchi, i quali si eleveranno a trenta se si 
dovranno pagare anche le spese di una rivolu- 
zione sociale. Come si procureranno gli Stati i 
mezzi necessari per alimentare la guerra? Lo 
SchiMe risponde : 

$Il tesoro che la Germania tiene sepolto nella torre 
di Spandan , Je riserve delle banche ed î prestiti non 
potrebbero bastare se non si lasciasse anche la guerra 
nutrirsi da sè sul territorio invaso, dove gli eserciti 
passeranno come nugoli di cavallette. Malgrado ciò, 
bisogna ricorrere al corso forzoso, esporsi al pericolo 
di una bancarotta di assegnati. 

I francesi, oltre i 12 miliardi di marchi che costò 
loro la guerra del 1870-71, hanno perduto, soltanto a 
causa della fillossera, ciren 20 miliardi. Questo peso 
l'hanno sopportato e saprebbero ancora sopportarlo, fa- 
cendo gemere di nuovo il torchio degli assegnati. La 
Germania, în garanzia della carta moneta che emette- 
rebbe, avrebbe la propria proprietà demaniale, regia e 
le ferrovie che appartengono allo Stato. Maggiore sa- 
rebbe l'imbarazzo per la Russia da una parte, l'Austria 
© l'Italia dall'altra, se l'Inghilterra non venisse in 
aiuto con sussidi 0 garanzie di prestiti. 

“Quando, dopo la guerra, si tratterà poi di pagare 
questi debiti immensi, bisognerà ricorrere a imposte 
schiaccianti, ridurre Je spese utili dello Stato e dei Co- 
muni, vendere i beni dello Stato o far bancarotta. La 
liquidazione sarà spaventosa, le sofferenze economiche 
rallenteranno, arresteranno il cammino della civiltà L... » 


Mi direte: — SchifMe è economista e tedesc 
nessuna meraviglia quindi se vede tutto oscuro. 
— Ma ecco qui ciò che scrive il maggiore von 
der Goltz in un libro con tale intonazione mili- 
taresca, che attraverso le pagine vi sembra di 
udire lo squillo delle trombe, il rullo dei tamburi 
e il rombo dei cannoni: 


“ La prossima guerra sarà d'una violenza distruttiva 
sconosciuta fino ai giorni nostri. Si spiegherà da una 
parte e dall'altra, in una lotta ad oltranza, tutta la 
forza materiale e morale possibile per annientarsi a vi- 
cenda. Avrà il sopravvento colui che sarà più brutale del 
suo avversario, SÌ, il metodo tedesco attuale è insepara- 
bile da uw'offensiva brutale. Il nostro scopo è di menar 
grandi colpi sul campo di battaglia. Si spingono contro 
l'avversario masse gigantesche, e su ciò che ne segnirà 
non vi è che a dire come Marco Aurelio: — Adesso 
succeda quel che ha da succedere! — La séiagnra è 
scatenata; vada dove mbglio Je talenta, » 


Ecco la teoria proclamata spietatamente dopo ol- 
tre a mille e ottocent' anni dall’avvento del eri- 
stianesimo, in piena civiltà moderna? Tutti i libri 
che insegnanò esser l'umana schiatta una fami- 
glia stretta da vincoli fraterni sono dunque de- 
gni del rogo?... 

Una fatalità antica pesa sul mondo, con qual- 
che cosa di terribile e di grandioso che fa fre- 
mere involontariamente. Diritto, umanità, fratel- 
lanza non sono che parole. Quello che c'è oggi 
di concreto, di solido, è il cannone di grosso ca- 
libro, il fucile a magazzino, la nave torpediniera; 
domani sarà il fucile che non "dà fumo, la nave 
subacquea, il cannone-dinamite areostatico, 

Ma le applicazioni della scienza non conoscono 
confini, nemmeno nelle tasche dei contribuenti. 
Ed ecco che, mentre in Francia si esperimenta » 
il tito ottico — basato sul principio della ca- 
mera oscura e ché, secondo il suo inventore ca- 
pitano di fregata Bounori de Fraisseix, dovrebbe 
dare Ja migliore soluzione del tiro in torretta 
chiusa — in Germania si annunzia l'invenzione 
di certe uniformi-corazza, impenetrabili ai proîet- 
tili delle armi da fuoco portatili ! 

Ecco la civiltà di questa fin di secolo. 


F. Lanzar 


D INVERNO la pelle del volto e delle mani 
si copre di screpo/ature, rughe, crepacci, 
geloni, macchie rosse. Onde prevenire questi in- 
convenienti, bisogna adoperare, come cold-cream, 
er la toeletta giornaliera, la Créme Simon. 
1 cui effetti tonici e mollificanti sono sorprendenti. 
Provarla una volta è adottarla. La Polvere 
di Riso Simon è il Sapone Simon 
concorrono a dare all’epidermide la sua forza, 
la sua flessibilità e il suo vellutato naturali. 
Evitare le numerose contraffazioni esigendo la 
firma J. SIMON, 13, Rue Grange Bateliére, PariGI. 
Si vende in tutte le buone ditte di farmacie, 
profumerie, mercerie, bazars di tutto il mondo. 2 
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Mania Luisa pi Borsoni 


A. Fenpinanpo pi BuLGAnia, sposi, 


(Fotografia J. Lowy, di Vienna.) 


NOZZE DI 


Mentre a Roma cominciavano le grandi feste 
per le nozze d’argento dei Reali d’Italia, giovedì, 
20 aprile, nella villa delle Pianori 
ore di carrozza da Viareggio, cel 
nozze di Sua Altezza Ferdinando pr 
di Bulgaria, nato duca di Sassonia-Coburgo 
Gotha il 26 febbraio 1861, colla principessa Mari 
Luisa di Borbone della linea ducale di Parma, 
nata il 27 gennaio 1870. 

Il matrimonio venne celebrato privatamente 
nella cappella della villa di proprietà del padre 
della sposa: venne celebrato di mattina, dall’ar- 
civescovo di Lucca, alla presenza della madre del 
principe, Clementina Orléans; dei fratelli di lui Fi- 
lippo e Augusto; delle sorelle principessa Amalia di 
Baviera e arciduchessa Clotilde; del padre della spo- 
sa Roberto di Borbone duca di Parma e della duches- 
sa Maria Antonia di Portogallo matrigna della sposa. 

Verano anche Enrico conte di Bardi, fratello 
del duca Roberto, e la moglie di Filippo di Sas- 
sonia-Coburgo-Gotha, Luisa, figlia di Bebpolda Il 


re dei Belgi. Oltre a questi parenti strettissimi, as- 
onsali lo Stambuloff, primo mi 


sistevano agli s 
nistro di Bulgaria e il ministro degli affari esteri, 
Grekoff, e Petkoff presidente della Camera dei 
deputati; — infine alcuni ufficiali superiori della 
Bulgaria e di Coburgo ; il gran maresciallo di Corte, 
Foras; nonchè il conte Zilieri Dal Verme, gran 
maggiordomo del duca Roberto. Don Carlos e il 
figlio, perchè in stretto lutto per la recente perdita 
della rispettiva moglie e madre, assisterono alla 
cerimonia dalla tribuna. 

* 

Ferdinando s'impalmava in un momento di 
tranquillità per la Bulgaria. Egli è tanto convinto 
che questa, nella sua assenza, non sarebbe per- 
turbata, che nòn esitò a lasciarla insieme colla 
sua inseparabile madre e abile consiglie 
cipessa Clementina (nata nel 1817 da re Luigi 
Filippo) a cui tutti riconoscono un talento politico 
non comune in una donna: la lasciò insieme con 
quel ministro Stambuloff la cui pre 


FERDINANDO DI 
COLLA PRINCIPESSA MARIA LU! 


, prin- | 


BULGARIA 
DI BORBONE. 


indispensabile a Sofia; mentre affidava a un altr 
ministro, Ziwkeff, la luogotenenza del principato. 

La sposa, Maria Luisa, viene dai silenzii del 
paterno castello di Frohsdorf, presso Vienna, dove 
sono raccolte eloquenti memorie. A soli dodici 
anni, Maria Luisa el il dolore di perdere la 
madre; e a quattordici ne trovò un’altra, nella 
giovane Maria Antonia di Portogallo. Dal suo 
volto parla la bontà dell'animo. Il gran mondo 
tocratico viennese, dove è così pronto e sot- 
il dardo dell’osse one, nulla trovò da 
ridire della buona e colta principessa. Se potè 
sorridere forse solo un momento dei guanti neri 
con cui, fidanzata del Coburgo, un giorno si fece 
ritrarre; mai sorrise del culto ch’ella presta alle 
cose e ed elevate. Maria Luisa è la primoge- 
nita di tredici tra fratelli e sorelle, l’ultima delle 
quali nacque tre anni sono. Il suo matrimonio col 
Coburgo era stato sempre vagheggiato dalla pri 
pessa Clementina, e doveva celebrarsi a Frobsdorf. 

L'amor proprio dei Bulgari sarà ora soddisfatto 
per avere a principessa una Borbone, La moglie 
del valoroso Alessandro di Battemberg (una si- 
gnorina Loisinger di Presburgo, cantante, figlia 
d'un cameriere del generale Signorini), sul soglio 
della Bulgaria era il modello delle spose, ma non 
soddisfaceva del tutto alle velleità aristocratiche 
dei maggiorenti. 

Nel corteggio nuziale di villa delle Pianore, 
notavasi, fra gli altri, il principe Filippo, che, 
rappresentando a Vienna il ramo di Coburgo, si 
mantiene così ligio alle tradizioni dell'alta eti- 
chetta. Egli è imparentato a doppio colla famiglia 
| imperiale d'Austria, in forza di sua moglie Luisa 
del Belgio sorella dell’arciduchessa Stefania, e in 


forza di sua sorella Clotilde, moglie all’arciduca 
| Giuseppe. Le ricchezze di Filippo sono ingenti: am- 


montano a centoventi milioni di franchi, costituite 
| specialmenteda immensi dominii in Ungheria. Tali 
| dovizie gli provennero dall’avo Ferdinando. 

* 
Abbiamo inviato a Pianore, per la circostanza, 


| 


| dal conte Zilieri Dal Verme, a 


un nostro speciale corrispondente artistico; il quale 
i manda, oltre a varie vedute della villa, inte- 
rafie comunicategli, con 
squisita cortesia, per il nostro giornale, 
| quale porgiamo i 


Duca Romeno pi Bonnoxe, padre della sposa. 
(Fota fia Montabone, di Firenze.) 


nostri vivi ringraziamenti, Sono fotografie recen 
Liss per le quali l'ILustrazione: Fraiana ha 
la priorità di riproduzione. Il ritratto del prin- 
cipe Ferdinando dal pizzo caratteristico 
da quello che abbiamo inserito allorchè (nel 7 
luglio 1887) egli veniva proclamato principe di 
Bulgaria in luogo del decaduto principe Ales- 
sandro di Battemberg. Nel numero 13 di quest'anno 


Ducnessa Mama Antonia DI Porrosatio 
matrigna della sposa, 
(Fotografia Adèle, di Vienna.) 


abbiamo pubblicato un ritratto della principessa Ma- 
ria Luisa dalla fotografia recentissima eseguita a Fi- 
renze;qui presentiamo un altrosuoritratto a braccio 
dello sposo, dalla fotografia eseguita testè a Vienna. 
La sposa ebbe doni ricchissimi. In buona parte, fu- 
rono portati dallo stesso sposo e dalla madre di lui. 
Viareggio è tutta trasformata in questi giorni. La 
piccola città tirrena, frequentata nella stagione bal- 
neare da una colonia elegante, ha assunto un aspet- 
to vivace ancor più che all'estate, mai più visto. 
Auguriamo che questi fausti sponsali consolidino 
una dinastia, la quale ha il compito augusto d’in- 
civilire più sempre, di rendere prospera la Bulgaria 
e d’essere elemento e pegno di pace per l’ Europa. 
Più volte, s'è visto che su Ferdinando stava per 
piombare quella minacciosa spada moscovita che 
gli pendeva per un filo sul capo; ma egli, con- 
sigliato bene, seppe reggersi sempre bene finora, 
in mezzo a difficoltà e a pericoli; e tutto fa cre- 
dere ch'egli continuerà sulla via fin qui battuta. 
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1. Villa delle Pianore, proprietà del Duca di Parma. — 2. cita degli sposi dalla Cappella dopo la cerimonia delle nozze. 


3. Passeggiata della famiglia del Duca di Parma lungo il canale di Viareg 


3 IL Marrimonio DI FerbiNanpo DI BuiLGariIA coLLa PRINCIPESSA Maria Luisa pi Bonsone neLLA ViLLa peLLE Pianone (Viareggio). 
} (Disegno dal vero del nostro inviato speciale Gino Starace.) 
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Ii xatRIMONIO DI FERDINANDO DI BULGARIA COLLA PRIN 


ssa Mania Luisa pi Bortone, -— La cerennazione neuta Via peuLe Pianone (Viareggio). 


(Disegno dal vero del nostro inviato speciale Gino Starace.) 
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L'aggitazione nell'Ulster. T\ublie Roses e temperance-Texgue. La se1s0n. 1) priucipo di Galles. N 


Si batterà l'Ulster? Ecco la domanda che corre 
su tutte le bocche, I giornali hanno aperto una 
rubrica sotto questo titolo è discutono, con la pro- 
lissità della stampa inglese, le maggiori o minori 
probabilità di guerra civile, onde è minacciato il 
paese degli orangisti, alla vigilia del voto del- 
l'home rule. 1 protestanti lo chiamano Rome rule, 
non il governo di casa, ma il governo di Roma del- 
l’aborrito cattolico. Vi ho detto, in una mia let- 
tera precedente, che molti reporters si sono recati 
nella verde Erina per essere pronti a rendere conto 
delle prime schioppettate. Questi redattori sono 
stati scelti fra quelli che si chiamano giornalisti 
da querra, uomini risoluti, che con una mano 
stringono il revolver e con l'altra prendono delle 
note. Lo Seudemore del 7imes, per esempio, era 
con Gordon quando venne presa Kartum. Spe- 
riamo che le lotte di Belfast siano più miti di 
quelle che insanguinarono la capitale del Mahdi; 
è che l'isola dello Smeraldo non veda rinnovarsi 
per parte dei conservatori e dei nobili Lordi le 
spedizioni notturne degli /nvincibili o dai Cava- 
il del chiaro di luna (Moonlighters). Per ora 
infatti tutto è tranquillo nella provincia, ma 
gl'irlandesi vi dicono che non bisogna fidarsi a 
quelle apparenze di apatia, Ci vogliono degli anni 
per conoscere gli abitanti dell'Ulster, che sono 
caparbi, silenziosi e diMdenti. La rivoluzione scop- 
pierà improvvisamente, senza nessun apparato 
esterno, un bel giorno, quando nessuno € 
serà, quando i cittadini della Manchester 
«lese saranno intenti ai loro negozi. 

Allora gli orangisti, che sono circa sessanta 
mila, batteranno il tamburo per le strade e da- 
ranno il segnale della sommossa. Essi sono bene 
organizzati e uniti da una disciplina rigorosa. Le 
loro riunioni avvengono con i riti delle loggie 

La parola d'ordine degli orangisti è: 

si mai. Sono uomini robusti, istruiti, 

endentemente poi da questa sétta, 
che rappresenta un vero corpo d'armata, vi sono i 
protestanti liberi, i quali faranno la guerra contro 
1 cattolici, che sono circa 70.000. Questi ultimi 
appaiono poco temibili per la loro ixnoranza e la 
misera condizione in cui vivono. Appartengono, 
in grande maggioranza, alla classe operaia, sono 
illetterati e l'ubbriachezza li ha piombati nella 
più profonda abbiezione. Home rulers convinti, cre- 
dono, poveretti, che la nuova legge permetterà 
loro di dividersi le hezze dei protestanti,,.. Si 
faranno uccidere per il signor Glalstone, ed il ri- 
sveglio sarà crudele, pericoloso, forse. 

Gili orangisti fanno degli arruolamenti ed hanno 
riunito 130 mila volontari. I fondi raccolti per la 
difesa dell'unione ammontano già ad un milione 
di lire sterline. In una settimana si sono tenuti 

santa meetings contro l'Home rule, quasi tutti 
sotto gli auspici della Primrose league, la lega delle 
primole, fondata in onore di Disraeli. 

Così, a poco a pocc, la resistenza si prepara 
sotto gli occhi delle autorità, le quali avendo ri 
nunciato al sistema di governo, che la mano di 
ferro del signor Balfour aveva imposto all’Irlanda, 
assistono impassibili a quelle minaccie. E y' è di 
deggio. I dodicimila policemen irlandesi, royal 
irish Constabulary, malcontenti perchè si prevede 
un invio di agenti inglesi e di truppe di S. M., sono 
agitati da uno spirito di ribellione, tengono dei 
meetings è lanciano dei manifesti esprimenti sfi- 
ducia contro il governo di Gladstone. Questo v 
pronunciamento fa temere che al momento della 
lotta la polizia indigena passi dalla parte del ne- 
mico. I policemen irlandesi sono armati di ca- 
rabine Sniders e di daghe-baionette. Apparten- 
gono alla classe borghese e ricevettero una buona 
istruzione. Si cita l'esempio di uno di quegli agenti 
di polizia, il quale parla il francese, il latino, il 
tedesco, il greco ed è un archeologo distinto.. 

1 corrispondenti di guerra mandati sul Inogo 
scrivono che non si sente ancora l'odore di polve- 
re e che domina piuttosto quello del whisky, Però 
ogni tanto accadono delle piccole baruffe. I cat- 
tolici sfidano a battaglia i protestanti; la provo- 
cazione consiste nel piegare le gambe e fare tr: 
scinare la falda dei loro lunghi pastrani. 

— Se ne avete il coraggio pestatemi la coda, 
— dicono costoro. E quando un protestante mette 
il piede sull’abito, sono botte da orbi! 


* 
A Trafalgar square abbiamo avuto uno scontro 
fra i partigiani dei pblic-houses e quelli della tem- 


tizio da Firenzo. Teatri. 


perance leaque. Gli amici dei public-houses sono 
tutti quelli che amano il gin ed il whisky. sono 
milioni! Gli altri rappresentano gli astemii. Il go- 
verno liberale ha fatto votare una legge che per- 
mette alla maggioranza dei cittadini d'una cir- 
coscrizione elettorale di fare chiudere un Bar, uno 
spaccio di liquori. È semplicemente l'applicazione 
del referendum ad una questione locale. Ma guai 
a chi tocca il bicchiere del povero! Altro che 
Home rule! ; 

La vendita degli alcool è delle bevande in ge- 
nerale è osteggiata da mille regolamenti, ai quali 
gli inglesi finirono per sottomettersi Dal momento 
in cui il policeman fa chiudere il public house al- 
l'ora stabilità, che non eccede mai le 124, di 
notte, è impossibile di trovare in tutta l' Inghil- 
terra un bicchiere di birra, a meno di essere mem- 
bro d'un club. L'onesto ubbriacone se ne consola 
facendo delle provviste prima che scocchi |’ ora 
della siccità e portandosele a casa. Ma Ja nuova 
legge reca un colpo mortale alla vendita dei li- 
quori, giacchè quando gli astemii avranno fatto 
chiudere i public-houses, dove volete vada a 
prendere la sbornia ? 

Così dopo avere riunito delle centinaia di mi- 
gliaia di lirme, i bevitori di gin hanno pubb 
un manifesto nel quale dicono ira di dio di 
stone, e si sono dati appuntamento attorno alla 
colonna di Nelson. ‘Tutte le associazioni operaie 
della metropoli sono accorse a Trafalgar square 
con immense bandiere portate da tre o quattro 
uomini, sulle quali erano scritte delle parole 
di circostanza, | partigiani della temperance league 
li aspettavano di piè fermo presso al bacino, Ap- 
pena giungeva un sindacato gli astemii si pre 
tavano contro i portabandiera, li rovesciavano è 
mettevano in brani lo stendardo. I policemen me- 
navano botte su entrambi i partiti, La temperance 
leaque ha avuto il sopravvento, Ma è una vittoria 
che durerà poco. | partigiani dei public-houses si 
difenderanno col bullettino elettorale, e quando 

adstone dovrà fare appello alle urne per risol- 
vere il conflitto che scoppierà con la Camera dei 
Lordi a proposito dell'home rule, operaio, al quale 
si darà fra breve il diritto di votare, gli farà pa- 
gare cara la velleità di privarlo del suo bicchierino. 

* 

La season non è ancora ufficialmente procla- 
mata e già nn dolce sole di primavera riscalda 
i prati verdeggianti di Hyde Park. Come sono 
poetiche queste p ggiate inglesi, ‘con le loro 
pianticelle esili e scarse seminate nella vasta 
pianura! Le ombre fitte del bosco è 1’ usignuolo 
che gorcheggia hanno certamente le loro sedu- 
zioni. Ma nulla può rivaleggiare con la suprema 
eleganza di quel tappeto verde pallido, sul quale 
corrono liberamente le amazzoni ed i cavalieri, 
galoppando lungo le stradicciuole coperte di sab- 
bia gialla è fiancheggiate di siepi delicatissime. 
Laggiù, sul lontano orizzonte, la linea azzurra 
del cielo si confonde con le tinte smorte del suolo; 
ed un velo sottile, una nebbia vaporosa, acca 
tezza l'erba nascente, su cui si staccano, con 
vivaci colori, gli scialli rossi delle signore ed il 
bianco mantello delle giumente. 

In Piccadilly, verso le cinque del pomeriggio, 
lunghe file di equipaggi sono ferme dinanzi alle 
esposizioni di pittura, agli acquarellisti, ai pre- 
raffaellisti, alle gallerie più in voga. Si è an- 
che aperta una mostra dantesca sotto gli auspici 
d'un corpo universitario nella magnifica biblio- 
teca del dottore Williams. Questa collezione, eni 
contribuirono moltissime persone, contiene delle 
iproduzioni di disegni e quadri italiani dei tempi 
danteschi, deî gruppi di personaggi della Divina 
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pie: 


non dovrebbe mancare +4 
a nessuna mensa. Si 


Commedia, delle vecchie edizioni di libri prefe- 
riti dal poeta, delle carte geografiche toscane 
una collezione completa di commenti, le illustra- 
zioni del Botticelli, delle pitture, degli studi e 
degli schizzi di artisti moderni, i quali vollero 
dimostrare l'influenza che Dante ha esercitato 
sull'arte inglese. 

A giudicarne dal sorriso del sole e dal brio 
delle belle signore, si prevede una season delle 
più riuscite. Il principe di Galles vi contribuirà 
con la sua inalterabile cortesia e col lusso sfar- 
zoso delle sue feste. Si è 
giorni che | 
consigliei 
quale è p 
tacoli e d'indicare a S. A. quelli che esso deve 
onorare della sua presenza. Però il Principe non 
accetta ad occhi chiusi i consigli del suo aiu- 


ita, e quando egli li conosce personalmente, 
non sa rassegnarsi a privarli di quel piacere, 
he se la commedia che interpretano non è 
un successo. Siccome poi il principe di Galles 
teme di nuocere all'esito d'uno spettacolo, riti 
randosi prima della fine, egli ha la pazienza di 
annoiarsi con rassegnazione finchè sia calato il 
sipario, Nei teatri di Londra non vi sono palchi 
reali. L'erede al trono paga invariabilmente dieci 
terline il palchetto che viene messo a sua dispo- 
sizione. Quando la Regina va ad una rappresen- 
tazione dì gala si uniscono i due palchi di faccia 
alla scena, Il principe di Galles, da buon inglese, 
è puntualissimo: — per non giungere mai in ri- 
tardo, tutti gli orologi del suo palazzo vanno sem- 
pre avanti di mezz'ora, ciò che produce delle spia- 
cevoli sorprese ai suoi invitati, quando ignorano 
quell’abitudine e temono di essersi fatti aspettare. 

Anche il signor Gladstone ama molto il teatro, 
l’opera italiana specialmente, Questa sua predi- 
lezione lo espose alcuni anni fa al una dolorosa 
dimostrazione. Il giorno in cui cadde Kartum fra 
le mani del Mahdi, l'Inghilterra apprese con fu- 
rore il massacro di Gordon, vittima della deplo- 
revole noncuranza del vecchio grand’ uomo, il 
quale aveva troppo tardato a far soccorrere dalle 
truppe inglesi il missionario soldato. La signora 
Gladstone ricevette la notizia prima del desinare 
e non solo non volle comunicarla a suo marito 
per non turbare il pasto, ma si ostinò a condurlo a 
Covent Garden, onde non privarlo di quel piacere 

Era una sconvenienza. 

Appena il palchetto si spalancò ed il primo mi- 
nistro comparve al davanzale, duemila spettatori 
indignati scattarono in piedi e levando le braccia 
gli chiesero in un grido solo x 

— Dov'è Gordon ?... 

Stupefatto, confuso, il signor Gladstone chiese 
spiegazioni alla sna signora e conosciuto il triste 
caso, si ritir 

bag e 

Il signor Labouchère è nn deputato radicale 
scapigliato è milionario. Il suo Truth (la Verità) è 
un foglio politiconondano assai diffuso nell'alta 
società, quantunque vi si parli con poco rispetpo del- 
la graziosissima Regina. Le sue informazioni su 
quanto accade a Corte devono dunque venire accol- 
te con diffidenza. Nondimeno credo interessante di 

‘è che secondo una corrispondenza fiorentina 
diretta a quel giornale S. M. non sarebbe punto 
contenta delsuo soggiorno alla Villa Palmieri. Nei 
cinque anni trascorsi dall'ultima visita che essa fece 
ai dintornidi Firenze, lacittà ha subito delle trasfor- 
mazioni che ne avrebbero turbato la serena armo- 
nia. Le condizioni sanitarie sarebbero peggiorate. 
Le costruzioni economiche hanno deturpato i più 
amabili ritrovi; ed i trams, gli orribili trams, cor. 
rono nei viali più ameni, spaventano i cavalli, 
mettono in pericolo la vita dei viandanti... La 
Regina non ha più trovato Je sue passeggiate fa- 
vorite.... come Quida, alla quale probabilmente 
ha attinto il fantastico corrispondente del signor 
Labouchòre, e che nelle riviste inglesi versa delle 
lacrime amare, dal giorno in cui Firenze non si 
è più contentata di essere un museo ed ha chie- 
sto pei suoi cittadini alcuni di quei comodi, cui 
non sono punto insensibili gli abitanti della City. 

* 

A Covent Garden avremo come al solito l’opera 
îtiliana ed il signor Harris, impresario di quel 
teatro. organizza anche una stagione autunnale 
nelle sette principali città del Regno Unito. La 
great attraction della season saranno i Pagliacci 


«IR 


di Leoncavallo. A_Drary lane la Comédie francaise 
darà una serie di 30 rappresentazioni, è si pre- 
vede che Grau, l'impresario americano, il quale si 
è incaricato di recare in Inghilterra gli artisti 
della rue Richelieu, perderà una grossa somma, 
giacchè a Londra non c'è che Sarah Bernhardî 


che sia rendi attirare il pubblico inglese agli 
spettacoli francesi. 5 È = 


Gli altri teatri preparano il nuovo programma 
pei giorni di maggio. All'Adelphi i Domino neri 
sono un melodramma a forti tinte con avvelena- 
mento, Sapio è suicidi. Irving al Lyceum è dac- 
capo con Luigi XI Ad Haymarket si accorre per 
ammirare gli scenari del dramma greco-romano 
Hypatia, dipinti da Alma Tadema. Ed il pubblico 
si diverte sopratutto al Gaiety Theatre, dove una 
nuova operetta: / viaggio al Marocco, piena di 
grazia è di brio, fa passare un'allegra serata. 

In tutti î Musichalis la cauzonetta in voga è 

uella dell'uomo che ha fatto saltare la banca a 

tecarlo. Vi ricordate Wells, il famoso cava- 
liere d'industria che si arricchi a Monaco e venne 
poi arrestato in Francia, a bordo di quel suo ma- 
gnifico venduto poi per 300 mila franchi? 

Quando Wells faceva saltare la banca si scrisse 


Una canzonetta molto gaia che andò subito în 
Voga. L'artista che la cantava era vestito all’ul- 
tima moda, ed un raggio di luce elettrica rossa 
lo avvolgeva durante tutto il tempo in cui rima- 
neva alla ribalta. Adesso che hanno AEIeataIO l'eroe 


della roulette, la canzone è ancor 
Ma l'artista che la canta è vestito di cenci è la 
luce elettrica è diventata color dell’itterizia. 

All'Empire, il teatro delle mondane, vi sono ba- 
ruffe tutte le sere perchè un disegnatore istan- 
faneo traccia rapidamente, su dei grandi quadri, 
i ritratti di Gladstone, di Salisbury e di Cham- 
lerlain. | partigiani di questi nomini politici ac- 
clamano e fischiano a vicenda. I nemici di Ch: 
berlain. quale ha abbandonato Gladstone, gri- 
dano; Giuda! quando il suo scarno profilo appare 
sulla tela, 


popolare. 


R ALn 


NUOVI LIBRI 


La vita italiana nel Rinascimento 
(Milano, Treves) 


Fa veramente una bella idea quella dei signori 
di Firenze che tre anni fa iniziarono un corso di 
letture sulla vita italiana in tutti i tempi, Quelle 
letture che fecero furore davanti ad un pubblico 
colto ed elegante, che furono gustate dalle signori 
@ dalle signorine, trovarono un favore ancor 


più 
grande presso il pubblico leggente di tutta Ttalia 


& dell’estero. Raccolte in volumi. palesarono il 
pregio rarissimo della varietà nell'unità: e gli 
scrittori più eruditi del nostro paese vinsero la 
prova, ancor più difficile, d'essere piacevoli espo- 
Sitori della storia civile, letteraria ed artistica, 
ad uso des gens du monde. 

La prima serie fu dedicata agli Albori della 
Vita italiana; Villari, Bonghi, Bonfadini, Graf. vi 
narrarono le origini dei comuni, della monarchia 
è del papato; mentre Bartoli, Rajna, Panzac hi, 
ed altri narrarono le origini della lingua, della 
letteratura, delle università, dell’arte. 

La seconda serie fu dedicata al secolo d'oro (per 
la lingua), il Trecento. Nuovi scrittori, Tabarrini, 
Masi, Franchetti, Bertolini, vi presentano Je fa- 
zioni «del Medio Evo, le compagnie di ventura, le 
signorie e le consorterie; — Dante, Petrarca, Boc- 
caccio sono illustrati da Bartoli, Nencioni, Del 
Lungo; — e le meraviglie dell’arte sono esposte 
da Graf, Molmenti, Martelli e Camillo Boito che 
marra le vicende del Duomo di Milano e del Duomo 
di Firenze. 

Ura ecco incominciare la terza serie che pre- 
senta l’epoca più pittoresca e più brillante della 
Vita italiana. Ne abbiamo sott'occhio la prima 
parte dedicata alla storia. Sono quattro superbe 
conferenze di Ernesto Masi (Lorenzo il Magnifico), 
di Giuseppe Giacosa (la vita privata nei Castelli) 
di Guido Biagi (la vita privata dei Fiorentini). 
Isidoro Del Lungo (la donna fiorentina nel Ri- 
Mascimento e negli ultimi tempi della libertà). 
Sono quadri che fanno rivivere quei tempi e quei 
personaggi. 

Le altre due parti che seguiranno immediat 
mente hanno a scorrere il campo della letteratura 
e dell'arte. Il Savonarola, il Poliziano, il Bojardo, 
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sono le figure tipiche che verranno presentate da I 


Felice Tocco, da Guido Mazzoni, da Pio Rajna; 
mentre Enrico Nencioni discorrerà della lirica. 
Per l’arte, Diego Martelli s'è attribuita la pittura, 
Vernon Lee la scultura, P. Molmenti l’arte ve- 
neziana, e il Panzacchi ha una monografia su 
Leonardo da Vinci. 

Basta accennare ai soggetti e ai maestri da cui 
sono trattati, per richiamare l’attenzione di quanti 
amano lè buone letture. 


XIX Sièete, classes, moeu 
stumes, inventions 
TERET (Parigi, Fi 

Il vero intimo, aneddotico, riprodotto ne' suoi me- 
nomi pi ‘lari, forma l’allettamento del grosso 
ed elegante volume magnificamente illustrato, c 
cui la Casa Didot arricchisce la sua bella è 
guorile 


, Usages, co- 
par JOHN GRAND CAR- 
n Didot). 


stampe, 
rifare 


un personaggio. 
ere su Bismarck, rispi, 
hanno reso popolare il nome del si- 
Ora è tutto il XIX secol 
pr ta con la parola e col di- 

segno. Scorrendo quelle 800 pagine, esaminando 
le cinquecento incisioni che le adornano, per non 
parlare delle tavole in colori e dei disegni fuori 
testo, e leggendo il testo che è pure molto accu- 
rato, si rivede il secolo, a cui noi apparteniamo, 
nelle sue molteplici e rapide trasformazioni, al- 
cune di ieri, eppur già tanto lontane. L'autore 
ha dovuto ricorrere ad un'estesa collaborazione; 
si è servito di collezioni pubbliche e private, spe- 
cialmente di quella ricchissima dei fratelli Be- 
raldi; ha spogliato memor carteggi e giornali 
illustrati. Il progresso è pur visibile nelle inci- 
sioni opportunamente riprodotte, cominciando da 
quelle così dure è lignee della prima metà del 
secolo venendo alle più recenti così morbide 
e. Vi passano davanti agli occhi (fantasma= 
goria deliziosa e che spesso fa pens $ sto 
riche; ritratti, fogge di vestire: fi 
civili, religiose; ricevimenti ofliciali e rassegne di 
soldati; pompe sacre e profane; palazzi e castelli; 
incoronazioni, giuramenti, tumulti popolari, str 
Vaganze settarie, insomma mille aspetti, capri 
eccentricità della società francese, non esclusi 


opere di questo 
su Wagner, 


af 


fissi, carte da visita, carte da gioco, frontispizi, 
annunci. 


partecipazioni nuziali è mortuarie, al- 
alendari, caricature, ecc. Naturalmente 
narrativo e cronologico si è preferito 
l’ideologico, raggruppando sotto diversi titoli gli 
svariati argomenti che sono presi a trattare, Pec- 
cato che l’opera in discorso riguardi solo la 
Francia. Che bella cosa se un simile libro si po- 
tesse fare anche tra noî, ma quante maggiori sa- 
rebbero le difficoltà, mancando un gran centro 
come Parigi, che ben può dirsi un museo com- 
pleto è un'esposizione permanente. 


* 


Castigo, romanzo di MATILD 
rino, 


È la continuazione e la fine dell'altro romanzo 
della stessa autrice, pubblicato tre anni fa: Ad- 
dio amore! Questo si ferma Anna 
Dias nata Acquaviva; e Castigo comincia colla toi- 
lette mortuaria di Anna Dias stesa su un letto 
hianco, in mezzo a una nuvola bianca di veli. Il 
marito, Cesare Dias, l’uomo mondano, scettico, 
che si compiaceva di sentirsi ador: prezzando 
l'amore di Anna, è ora là, davanti a quella sui- 
cida, e, per la prima volta, la voce del cuore gli 
parla, il grido della coscienza lo scuote. 

Questa pri parte del Castigo è bellissi 
esteriorità del luogo, dell’ora, sono rappr: 
con una potenza di decorazione che arriva per- 
sino al sopratearico, all’ ecc 
cose, anche le menome, de: 
lore, si concentra un lutto 


SERAO (To 


Jasanova). 


ritte, vibra un do- 
sunt lacrymie rerum. 


La lotta interiore di Cesare Dias è veduta nei 
allo. Dram- 
re Dias è 


suo orrore come attraverso a un c 
matica è la scena che avviene fra Ces 
la sua amante Laura, sorella della su 
vanti a quel cadavere. 

Dopo i funerali, Dias non ha che un pensiero, 
non vive che in quello e per quello: di vendicare 
il proprio onore. Egli crede, infatti, la moglie col- 
pevole, avendo ella scelto la casa di un amico, 
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Luigi, per uccidersi. Ma l’amico è fuggito, spa: 
ventato da quella tragedia, E qui l’inverosimile e 
il comico fanno capolino. Luigi, che aveva amato 
Anna teneramente, senza esserne corrisposto che 
da una pura amicizia, fugge proprio nel mo- 
mento in cui il grande suo amore richiede impe- 
riosamente la più solenne delle prove: difendere 
la memoria intemerata dell'amica! 

Sette mesi dura la caccia inutile che Cesare dà 
al capriolo spaventato; ma, all'ottavo, lo rag- 
giunge, lo provoca, ha luogo il duello, Luigi ri- 
mane ferito, E Dias ritorna a Napoli, e, per do- 
vere di gentiluomo, sposa Laura, ma per Laura 
ogni suo affetto è scomparso. Dias vegeta Pp 
nosamente col rimorso di aver reso Anna 
felice!... 

Quando Hermione duchessa di Cleveland (che 
sembra il ritratto vivente di Anna) appare a 
Napoli, seguita e adorata da quel bel mobile di 
Luigi, comincia il peggior castigo di Cesare e 
di Laura, Si rinnova la storia della Statua di 
carne del buon Teobaldo Ciconi, che, trent'anni 
fa, faceva spargere lagrime a catinelle. Luigi 
ama Anna nella duchessa di Cleveland; Cesare 
e Laura temono, nella duchessa di Cleveland, 
nientemeno che Anna risucitata, e ne sono at 
territi 


par di sentire qui le grasse risate di Ma- 
tilde Serao, che ride per la prima di queste 
i mi par di sentirla burlarsi di quella 
duchessa che si compiace della sua parte di morta 
risuscitata!... A Napoli la metteranno al lotto, 
estratto secco: 471 

Ma il più bello, vien dopo. Ella scappa è si 
sprofonda col suo yacht e con tutto l'e uipaggio 
nel porto di Gibilterra. Cesare trova Lul in 
contemplazione della tomba di Anna, Luigi vuol 
pigliarsi assolutamente il gusto di veder com'è 
ridotta Anna... e ne proclama, fin fi 
nocenza. Il roman della grande scrittrice 
napoletana, finisce qui, col suo stile sempre ab- 
bagliante. sempre colorito, sempre fragoroso come 
il golfo di Napoli. 


Spiriti del pensiero, romanzo di PAOLO 
LiOy (Milano, Chiesa e Guiudani). 


In uno dei brillanti discorsi di Cesare Correnti 
sulla pubblica istruzione, raceolti ora dal Massa- 
rani, si rende omaggio allo spirito vivace di Paolo 
Lioy, allora deputato influente, e si augura di 
vederlo ministro. Il celebre scrittore non ha 
avuto ambizioni tanto alte: si è raccolto in un 
posto di provveditore agli studiî, nella sua Vi- 
cenza, dove continua a scrivere libri fosforo- 
scenti, arrivati già con questi Spiriti del pen- 
siero al bel numero di trentacinque 0 quaranta, 
salvo erro 
Fin dal '60, un grande maestro di ca acuta 
e garbata, Eugenio Camerini, salutava nel Lioy 
ienziato-poeta a proposito della Vita nel- 
, apparsa l'anno avanti, tradotta poi 

ch'è rimasto il suo miglior la- 
si mantiene fedele all'antica sua 
nziato e poeta anche quando è ro- 


usa 


ratteri, nell'analisi dei 
re narrativa. Nel libro del 
Lioy, il ron mbra un pretesto per lo sfarzo 
di un’erudizione smagliante. Vi sono troppi colpi 
di scena, troppi ordini di “ va, marcia, sparisci 
che, d'altra parte, fanno ammirare il prestigiatore 
di cartello. 

Quella protagonista, donna miste 
viene poi a saper s una principessa russa 
fuggita dalla Siberia cui era stata condannata) e 
quel suo fratello che finisce nelle onde dell’0- 
ceano indiano, sono personaggi troppo fantastici. 
Ma l'insieme del libro è gradevole; è come uno 
scoppiettio continuo di fuochi d’artificio, che non 
ci permette lo sbadiglio, 


rr rr tkt#[]l 


pavimenti in ceramica dello Stab, 
Appiani - Treviso, sono a: 

zliori di quelli ottenuti colle. pia- 
strelle di marmo e costano 2/9 meno. 


sentimenti 


osa (che si 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ii esame franco in tutta Italia, con preghiera di ritorno. 
Ricche © completa collezioni di campioni por StaMt (imonimi colorati gratis. 


Oettinger & C.*, Zurigo, Svizzera. 


pas Spediscono direttamente a prezzi di fabbrica ai privati franco 
a domicilio per tutta l’Italia al metro, al taglio abito ed a pezze, le ultime 
novità di stoffe pura lana, doppia larghezza, per signore e signori. 
Il metro da FR. 0.95, 1.25, 1.45, 1.75, 1.95, 2.35, 2.45, 2.75, 3.25. 


DIPLOMA 
Esposiziore Svizzera 
di Zurigo 1883, 
LIZAZZA 


STOFFE DI VES 
ELANETLE SERIO eine] (Cartolina. postale per la Svizzera 10 centesimi, lettere 25 centesimi). 


TISTITUTO BEROWART ZURI60 | 


Y coll’insegnamento nell 
1 nato © Esterna: 


sgiori "| nuovi corsi cominciano alla fine di Aprile. 


Per prospotti @ dettagli rivolgersi al direttore 
D 


RECENTISSIME PUBBLICAZIONI 
eee eee 


ISIOLOGIA —- 
DELLA DONNA 


PAOLO MANTEGAZZA 


î LIRE OTTO. Due volumi in16 di complessive 700 pagine — LIRE OTTO. 


L'opera si divide in due volumi 

L'introduzione risponde alla domanda: La donna è un angelo 0 un demonio? 

La parte prima tratta dell'A Biologia della donna, e si divide in setto 
capitoli che sideran 0 1 corpo, le bellezze della donna, Ja donna nel 
tempo, la donna nello spazio, le deformazioni artificiali, e il vestito della donna. 
| I nda parte è Psicologia. In altri nove capitoli sono analizzati le emozioni e 
| i se della donna, la donna nell'amore, Ja d re. la donna nutrice, jl sen- 
Î timento religioso, il carattere morale, la donua nel vizio e nel delitto, i caratteri ses- 
| suali del pensiero femminile 

La parte terza considera i problema pratici. Ecco i titoli degli ultimi slogue 
pitoli missioni fondamentali della donna; la douna nelle gerarchie sociali; la donna 
agiata; il proble ma dell'alta coltura; la donna dell'avvenire. 

Infine un'appendice con il concetto del bello femminile attraverso i tempi, co- 
mineiando dal Cantico ci, passando per il famoso Libro della bella donna pub 
blicato a Venezia nel 1554, e terminando coll'opera di Shufeldt uscita l' anno scorso a 
Chicago, 

È un libro importante è interessante; placevolissimo n leggersi, e degno di 
studio; curioso @ piccante; erudito e moderno dove trovi press’ n poco tuti 
giò che fu seritto intorno alla douna, ed inoltre una miniera di osservazioni originali. 
un'opera in cui il Mantegazza ha trasfuso tutta la sua esperienza fisfologica conservande 
tutto il ‘brio g nile. 


RUGGERO BONGHI 
QUESTIONI DEL GIORNO. 
Questa fin di secolo , Questi saggi e con- 


fer: che hanno le- 


suGcessore a 
Schmid. & Farinazzi, 
Fornitura gel 
rale di tutti gl 
Apparecchi di 
Comfort e d'|- 
Jù 

fai 

ghi, Ospedali, Ca- 

serme, Bagni 


abbriche, 


iù aggradevole ed efficace per 


lezzo pi 
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Acqua di Colonia 9° 
(etichetta verde-oro) 4 Ù - 

di Ferd. M RUE) LMHENS, Colonia 


1aLIOR ‘ia Meravigl i, 10.12.! 
pede ia quasi tulle le migliori TA Cataloghi a richios 


alla glicerina, ai pro 

fut: rosa - sfoga anca = mugheto 
ra ra 
0 f migliori ed 1 più ricer 

cati saponi del giorno d'oggi. — 


Conferinza tenuta a Nupoli. 
vato tanto rumore nel 


Lettera a S.S. Leone XIII mo 
surtart terario, vennero raccol. 

. . te in nn volnme, ei 

L'ufficio del Principe siae 


ini Mato. tara: daro la' più viva en 

; josità. Soi eriltà, 

La corruzione elettorale POTE 000" Ri 
nelle leggi inglesi. documenti di storìa 


La lettera al “* Matin ” eretico bal 
di alta polemica. 
LIRE DUE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, È. 


do politico e let 


hriesa © l'Italia, 


ELISIR DIMAGRANTE de dote Stendhallo 


Fonde i tessuti grassi, fa sparire i guabcialetti e fl tri- 
Mento, sminuiso$ {l petto cui rasialoce prepo 
se, garantiace la grazia deì contorni 
in breve ristabilisce 
le forme del corpo medianto un dimagra- 
oficuo alla 


che rimarranno 


sotto 10 fr., verso vaglia. Fari 
Vendita im tutte le 


LEMAIRE li, 
tafimacie ditelo e dell'ibiero. 


Recentissima pubblicazione 


ERMINAL 


BAUER E DUE DAME agata ROMANZO DI O ZOLA 


Ventnia- ol dHalivaBautn- Gita | Less [pe ieri Cine 


Dirigere vaglia ai fr. Treves, Milano. Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


inconveniente per ia pelle, ave 


I PATE EPILATOIRE DUSSER Zi SETTE 


testo che in qualche paese la di lui pre- | sità, ma non è generale come si sarebbe | di essere obbligato a metter fine ad un 
senza avrebbe dato occasione a disordini. | voluto dagli iniziatori. In conclusione, | infelicissimo stato di cose, assumendo il| 71 Giappone avrebbe ocenpato le isol 
* mentre da una parte il governo opera pra reale per governare rispettando Palaios, un arcipelago prossimo alle 
In Franeia anche gli scandali parla-|come può perchè non provvisto di forze | la costituzione e le leggi. Il popolo di lippine, popolato da 5000 abitanti 
mentari e ici seguono i capricci della | sufficienti, dall'altra non si ha coraggio | Belgrado accolse con gioin la notizia di razza malese. Fu ordinato da Madrid 1 
moda, non si parla più del Panama: è |di fare una vera e propria rivoluzione | quanto era accaduto. In tutta la Serbia governatore delle Filippine di mandare 
troppo vecchio argomento. Si è parlato |che porterebbe sul Belgio tutti i danni |non accadde nessun disordine: si fecero una nave per vedere da vicino le cause 
malche giorno, l'attenzione | per un giorno del processo contro gli au- | della reazione e forse anche quelli della | da per tutto feste, luminarie, acclama- dell'improvviso istinto conquistatore dei 
italiano facendo dimenti-|tori dell'esplosione delrestaurant occupazione straniera. La possibilità di | zioni al Re. I ministri prigionieri furono giapponesi. La risposta non è ancora ve- 
Îl momento, molte gravi cure. | Very. L'autore principale, 1’ anarchico | una tale occupazione è stata già lar-|liberati il giorno seguente ; i reggenti | tuta, A 
del Consiglio, dichiarando | Meunier, era contumace; fa condannato gamente discussa in Francia, ma la di-|pensionati © trattati con tutti i riguardi. Gli Stati Uniti del Nord America hanno 
la direzione delle {a 20 anni il suo complice Bricon, furono | seussione è per ora semplicemente acca-| Le potenze estere sono affrettate a |ottenuto-dal Perù il licenziamento del 
“capo del governo, ha creduto | assolti dal giuri la Delange di lui amante, | demica. La commissione che riferisce alla | riconoscere il presente stato di cose —|scttoprefetto di Molbendo che Tasciò ine © 
ad esse una maggiore solennità. | ed jl Francis, anatchico tristamente fa-| Costituente sulle varie proposte riguar= | post fnetum landa — si è cantato un vadere dalla folla la residenza del i 
@ la Camera si sono nuova-|moso, del quale la Francia aveva otte |danti il suffragio, ha intanto accettato la | Te Dewm 6 tutto pare che vada per la sole dell'Unione Americana, più la pal 
riuniti, 6d il Senato ba approvato | nuto con gran fatica l'estradizione dal- | proposta della pluralità del voto fatta dal | migliore nel regno di Serbia. Resta 4 |messa d'una indennità pecuniari; 
nza le Convenzioni | l'Inghilterra, mentre non riesce nd otte- | Nyssess, con ln quale i Belgi a 25 determinarsi precisamente se il giovi-| Nello Stato di Catamarca (Repubblica | 
dopo avere però ottenuto dal |nere quella di Cornelio Herz. Adesso non | sono tutti elettori, ma hanno due voti ed |-netto re abbia agito per suggestione del nua la guerta civile; 
che si faccia, prima della con-|si parla più dunque di tutto questo, ma | anche quelli che si trovano in determi-|padre o della madre o di tutt'e due, 0/ nare nello Stato di Rio Grande (Brasile) 
“ffizione, um accuratò esame delle fotta| dell'affare Tuepin. Il Taestn e come [note cao cdo,fi frovano in determi- (padre o. della mad per consîgiio del si=| dove la faccenda deve essere seria, poi 
delle società sussidiate, © siano con_|tutti sanno, l'inventore della melinite, che | Di questo articolo pare che molti si con- | gnor Persiani, attivo ed intrigante mi- {71 ministro della guerra in na sf è 
ed fu messo sotto processo © condannato ai | tenterebbero, ma ormai scatenate le pas- | nistro russo a Belgrado. da Rio Janeiro per vedere di dl 
tempi del Freycinet per aver calunniato, | sioni popolari, c'è da eredere che i tu-] In Bulgaria calma perfetta: grande Italiani e todeschi hanno preso partò 
fu detto, l'amministrazione dello Stato | multuanti non trovino più accettabile | aspettativa per il matrimonio del prin- por i rivoltosi contro il governo centrale. 
© rivelato dei segreti militari. Il mini-|nulla di quanto può loro offrire la Co-|cipe e preparativi per ricevere la sposa. | Anche nella repubblica d’Honduras si 
del Genio Civile. Am-|stro Dupuy, appena insediato, ha chie- | stituente. Anche a Bucarest qualche disordine, ma |fanno delle insurrezioni, ma il'igovergoi 
1 Parlamento hanno ap-|sto al presidente la grazia di Turpin| Anche ad Amsterdam sono state fatte | di lieve importanza... in confronto a|fy più presto a reprimerle; almeno lo fia _ 
a voti nnanimi che, in occasione | che fu posto in libertà. Ma egli, uomo |delle dimostrazioni per îl su ffragio|quanto è accaduto altrove. Una parte telegrafare in Europa. i 
mozze d’argento, si presenti, in loro | tenace, non è soddisfatto. Vuole che si |universale e una Dei di socialisti | della popolazione ha voluto protestare i 
‘nome, ai sovrani, un indirizzo di felici-| faccia la luce e sfoga le sue querimonie | ha insultato le due regine al loro ritorno | contro un progetto di tasse comunali che * H 
® d'avgurio. con un amico il quale l'affida al Fi-|dalla passeggiata. Una proposta dell'al-|si discute alla Camera andando in massa Il colera continua a diffondersi len= © 
Dopo questi grandi lavori, ai quali non|garo. Turpin rinnuova gli attacchi al|largamento del diritto di voto, fin qui |a fischiare all'uscita dei deputati. Sono tamente in Francia, specie a Lorient, @ _ 
assistevano mai più di 60 a 100 depu-|ministro della guerra, contenuti nel-|concesso soltanto al censo, è davanti nl | nati de parapiglia ; la carrozza d'un mi-|vannes, a Quimper ed in molte altre 
tati, la Camera prese il 18 altre vacanze |l'opuscolo per il quale fu condannato ; | Parlamento olandese; ma în quel paese | nistro fu presa a sassate e la polizia do- | vitità di quei circondari, dove però si dit: 
fino al 3 maggio, sempre per le nozze | dice che il segreto della melinite fu ven: |è tradizionale il non aver fretta, nè af- | vette caricare e sciabolare la folla, tribuiscono a varie cause le apparenze | 
d'argento, duto alla Triplice da funzionari dello | fretteranno la soluzione del problema * coleriformi della malattia negando ché sî 
La commissione dei 7 ha continnato a |stato © dal governo stesso 0 fu offerto | neanche le intemperanze de’ socialisti. Il ré di Portogallo è perseguitato dai 


SETTIMANA. 
imminenza delle feste per le 
se agio, dell'arri’ Ùl'im- 


Z al go) S tratti di colera asiatico, 3 
mantenere il massimo segreto sulle ri-|alla Russia. Una società francese fab- È pazzi. Appena messo nel manicomio quello | Mentre la siccità straordinaria è triste | 
sultanze dell'esame dei documenti ad|bricò melinite è ne vendette a diverse che l'aveva minacciato agitando il ba- promessa di scarsi raccolti in Italia, fm © 


«ssa sottoposti, © la commissione per il|potenze, le quali avevano già comperato | Il così detto ministero liberale di Ser- stone, un altro all' uscita del teatro, la | Francia ed anche in Austria, il 12, vide © 
riordinamento bancario ha di-|da altri funzionari infedeli i modelli di | bia aveva trovato, d'accordo con i rog-|sera del 14, andò a sedersi nella carrozza |Jent. »icloni hanno devastato gli Stati 
senso le lineé principali del progetto, | alenni nuovi cannoni inventati nel 1877. | genti, un metodo facile e comodo per |realo @ ci volle del buono e del bello del Kansas e del Nebraska (U.S. A.) ro= || 
esaludendo, per ragioni di opportunità, il | Tali rivelazioni hanno prodotto uno scam: | assicurarsi il potere annullando le ele- perchè ne uscisse. Il reato non è grave |vinando molte piccole città, ed il 14 tm (| 
di Sonnino favorevole alla banca | bio di smentite e d'acense. Turpin di- {zioni dell'opposizione radicalo e progres- | ma non per questo la cosa deve riescire |nItro ciclone ha infierito sulla regione di | 
de da fondarsi però con capitali non |chiara di volersi riposare per rimettersi | sista. Ma il giovinetto re Alessandro non|meno seccanté per nn re obbligato ad|Chicago facendo molti gravi danni ma- 
compromessi, liquidando Je Banche di|poi ai suoi studi scientifici, ma intanto | ha creduto di dover provare un tale tare il comodo di un suo suddito | terjali ed uccidendo 40 persone. Una nuova 
nè finora esistenti. Per studiare e | egli fornisce all'amico le notizie e i do-|sistema, o per lo meno qualcuno gli ha compos sui. scossa di terremoto cha rovisatatii 
dlisentere il problema del riordinamento | cumenti che vengono pubblicati dal Fi-|detto che alla dinastia degli Obrenovie| Un incidente, avvenuto alla fron- poche case di Zante che avevano regi= 
si è aperto, il 12, a Milano, un |garo. Il generale Ladvocat, preso di mira | sarebbe giovato il cambiarlo. Alla mez-|tiora franco-spagnola de' Pirenei, aveva | stito allo scosse precedenti, necidendo 20 
congresso dei rappresentanti delle Ca- olarmente, ha chiesto ed ottenuto |zanotto dal 18 al 14, re Alessandro, che prodotto un po'di fermento fra quelle persone, ferendone gravemente 80, 
mere di Commercio del Regno sotto la ntare un processo ai giornali che | compirà nell'agosto il 17° anno, ha fatto popolazioni montanare, 1 doganieri spa-|' Un g e disastro è avvennto în | 
del cav. Pisa presidente della | lo diffumarono. Vi saranno dunque dei | tranquillamente il suo colpo di stato. | gnoli inseguendo un contrabbandiere Jo {una delle cave di carbon fossile del ter= © 
ll Milano. 11 Congresso concluse | processi dai quali è sperabile che si capi-|1 reggenti Ristic, Protie e Balimaskovic, Taggiunsero e lo uccisero sul territorio | ritorio di Cardiff, a Pontypridd. La ca- 
inaspettato a favore della mol-|scano le cose più chiaramente che non |ed i componenti del ministero liberale, | francese, Dimostrato che glizelanti agenti | duta d'una frana seppelli molti minà= 
tiplieità dei biglietti. insomma della con-| dai giornali. col presidente del consiglio Aramikovie | eredevano în buona fode di non aver pas: | funi c fore scoppiare un incendio, Cen- 
tinuazione della confusione bancaria, Il * grano stati invitati a pranzo al Konak. |sato jl confine l'incidente è stato &P-|tocinquanta minatori poterono subito: 
fiortrno è felicissimo di questo appoggio, | Alla Camera de' Comuni la discussione | Al momento di congedarli, Alessandro pianato; essere estratti vivi: altri settanta. civili 
chesgli gioverà moltissimo a far passare | dell'Home rule in seconda lettura con-|ringraziò i reggenti e l'invitò a firmare x . sono rimiasti sepolti, ma è causa dali fan 
la sua così mal imbastita legge sulle |tinna con persistente cd egnale energia | con i ministri l'atto col quale gli si Si parla nuovamente della possibilità | #l'Roterono rinvenire soli bd cadaveri. 
Banche, dei due partiti. L'avvenimento princi-|proclamava maggiorenne. Vista ln mala | d'un compromesso fra il governo ed il Del'gravi 1n09di seno sovgitiii 
Il 13 re Umberto andò da Roma a'Fi-|pale dopo quella. diseussione è stato il | parata, poichè al primo cenno di oppo- {contro per l'approvazione della riforma | trsheria: uno distrusse 140. ensè hi 
pranzo offerto nella Mansion House dal |sizione, il re giovinetto aveva ordinato | militare in Germania, L'Alwhardt, riu= |‘\eszprim lasciando senza tetto mille per 
lord Mayor di Londra — che quest'anno | îl loro arresto, reggenti e ministri fir-|scito a trovare il numero di firmo neces sone. la notto dal 15 al.14: tt @leraiili 
è un cattolico — al cardinale Vaughan, | marono. Il Docic, antico precettore del |sarie per presentare una proposta alla | 5° i 
ni vescovi cattolici ed n tntte le nota-|re, fu incaricato della formazione di un | presidenza del Ri stag, chiese la no- alosca. Anche fl castello 
bilità cattoliche d'Inghilterra. Il lord | nuovo ministero, già pronto, composto di | mina di una commissione di 21 membri Sigmaringen fu distrutto 
Mayor stesso brindò alla regina ed al|radicali e progressisti, Subito dopo il re, | per studiare i osi documenti da | ;n parte da un incendio, ma' poterono 
papa. I protestanti convinti ne sono molto | laseiati i prigionieri al Xonak ben cu-|lui presentati a giustificazione delle ac- LE nigi adco quasi tuîte le preziose 
scandalizzati, stoditi, fece un giro nelle caserme di |ense contro il governo. La domanda fu ollezioni artistiche che vi sono rabogiéai 
Lo sciopero di Hull minaccia intanto | Belgrado, ricevetto îl giuramento delle | respinta dal presidente che la dichiarò | °°! n 
rativi le fiste © dove italiani e fo-|di avere uno strascico da far paura, I|truppe è pubblicò un proclama dicendo | contraria al regolamento, 20 aprile. 
restier) si affollato già da parecchi giorni | rappresentanti di 78 associazioni di ope- 
modo mai più veduto. Uno degli e| rai che lavorano nei Docks hanno te- 
sodi più schiettamente nazionali delle | nuto delle adunanze per deliberare i 
lî questi griorni è stata l'accoglienza | torno ad uno sciopero generale in 
fatta da Roma a Verdi andato per assi-|tutti i porti del Regno Unito. Una riso. 
Stere alla prima rappresentazione dol | luzione doveva prendersi Innedì, ma pare 
Falstalfin quella città, per invito espresso| che sia stata “rimandata ad un altro 
el sindaco. giorno. 
Il Consiglio comunale ha decretato che i 
ll busto del maestro sia collocato al Pi La revisione della costituzione nel 
fo insieme a quello dei grandi italia Belgio ha dato occasione a disordini 
È ché gia dato il nome di Verdi a quel |che vanno diventando sempre più serii 
lungo Tevere, ora in costrazione, dove |e che il governo mostrasi incapace di re 
Mrgera un tempo il demolito Teatro |primere. È stato già detto che fra la de- 
Apollo. stra e la sinistra temperata fu stabilito 
. Mentre molti principi giungono in Ita-|un accordo in forza del quale Ja proposta 
lia da ogni parte d'Europa diretti a Roma |del suffragio universale incondizionato 
per le nozze d'argento, altri, appartenenti | fu respinta a grande maggioranza. In 
ber la maggior parte a famiglie sovrane | conseguenza di tale voto cominciarono n 
té, si sono riuniti alla villa delle | Bruxeiles dimostrazioni, degenerate pre- 
presso Pietrasanta, dove oggi|sto in veri tumulti, ed esteso a tutto il 
2, alle 11 ant. si celebrano Je nozze |regno. I tumultnanti invocano il suffra- 
i Ferdinando di Coburgo principe di |gio universale e lo sciopero generale. A 
Bulgaria con Marin Luisa dî Borbone | Bruxelles furono rotti i cristalli di una 
Riglia di Roberto ex-duca di Parma. Il 
m i Wotste uscendo dalla Camera ricevette 


Ripe è giù arrivato da qualche 

lia, dopo un pugno; la folla fu caricata, si arre-|, 

A Vienna, e da' starono i tre capi socialisti che la gui- 

& Firenze lo Stambulofî, il Grecoft e gli | davano, ma due di loro furono subito ri 
personaggi bulgari che assisteranno | messi in libertà. La guardia civica, Je mi- 

Momani alle nozze. lizie furono chiamate a dare mano forte 

Domenica 16 ebbero luogo varie ele-|alla.gendarmeria ed all'esiguo esercito 


Zieni suppletive: ad: Ascoli Piceno | stanziale. Dal 12, i tumulti si sono rii 
fu rieletto ‘hi, 


Li il 
perchè l 
Contestat sna come sospetta di cor-|merosi da ambedue le parti, ed anche 
i a Paternò fu eletto Bonajuto | qualche morto. Il borgomastro di Bru- 
'putato di Catani Vola, il Vi-|xelles, Buls, fu ferito gravemente dome- 
talia Bronte,.il.Cimbali la cui elezione | nica 16 con un colpo di bastone piom- 
e) stata annullata dalla Camera. |bato. Anche a Framieres fu ferito il Bor- 
che apart elezione di Bronte sarà | gomastro. Nel circondario di Mons gli 
to di punge disenssioni, poichè, | scontri fra gli scioperanti e la forza pub- 
‘0 a quanto ha scritto lo stesso Va-| blica, che voleva impedirè i saccheggi, 
candidato di opposizione, le au-|sono stati sanguinosi. Nel Borinage gli 
di quei Inoghi si sono mantenute scioperanti saranno 30.000: lo sciopero 
neutrali da impedirgli la li-|si estende anche ad altri distretti car- 
lazione per il collegio, col pre- | boniferi ed aumenta ogni giorno d'inten- 


prepa- 


RECENTISSIME PUBBLICAZIONI 


di 
Verdi e il Falstaff 


NUMERO UNICO 
Ritratto di Verdi (in varie pose), di Boito, di Maurel, di Mascheroni, e di tutti 
glì altri esecutori dell'opera. — Scene, figurini e costumi del FALSTAFF. 
Le ville di Verdi ; il teatro di Busseto ; la chiesa di Roncole, 


Fregi, decorazioni, costumi, dettagli, ecc. 
Coperta a colori di G. AMATO. — Pagina a colori di G. HOHENSTEIN. 


Magnifica pubblicazione in-folio, compilata da Eduardo Ximene: Raffaello Barbiera e 
Achille Tedeschi, splendidamente ilIustrata da disegni a colori nero: Ii DUE. 


GUGLIELMO SHAKESPEARE 


PFALSTAFE 


{l Principe di Galles | Le allegri comari di Windsor 


(dall'Eurieo IV). (commedia în 6 atti). 


La morte di Falstaff 


(una scena dell'Enrico V). 


Scene riordinate da ACHILLE TEDÉESCHI 


infinità di negozi: il 13, il ministro 


Una Lira. — Z@ vol. della Biblioteca Amena di 300 pagine. — Una Lira. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, Via: Palermo, 2. 


‘ Novo Dizionario Universale della 


Sono uscite 28 dispense della Nuova Edizione del 
PMR e re 


ti 


COMPILATO DAL PROFESSOR E°. PHRIROCCHI 


Questo Dizionario, che dai più competenti critici e filologi fu dichiarato il miglio 
Per aderire al desiderio più volte espressoci 


Centesimi DIECI : 


} FI TOI. PRAIA 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2; GALLERIA VITTORIO 


re e fl più ampio del Vocabolari italiani, per essere completato richiese otto anni di lavorò, 


dagli studiosi, pubblichiamo questa muova edizione a soli 


Escono 4 dispense la settimana di 8 pagine in-8 grande a 2 colonne. — L'opera comp 
EMANUELE, 51, E CORSO VITTORIO EMANUELE, 34, 


® Sono uscite le oc 18 dispense 


) IT) 


VARI 


DE.® «i O ET 


] | 
Ro da 
ROMANZO DI 


e Eimilio Zola e 


Esce a dispense di 8 pagine in-8 grande riccamente illustrate 


CENTESIMI fl© LA DISPENSA 


ALL'OPERA COMPLETA: Lune QuartRrO (Unione Post., 


Fr. 6) 


Dirigere rommissibai è vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milzao, Via Palermo, 2; Galleria Vittorio Emaonele, 51, e Corso Vittorio Emanuele, 3 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


i Fiamme 


Traduzione gal tedosco della signorina 
UNA LIRA. - Un volume in-16 di 330 pagine. - UNA LIRA. 
Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


RACCONTO DI { 


E. VERNE R]| \ 


autore di Un eroe della penna 


Nuovi volumi della “ BIBLIOTECA AMEN 


II ROSS 


ROMANZO DI 


ANTON GIULIO BARRILI 


DOZZETTI DI 


8.% ediz. — Due volumi di complessive 648 pagine: La Ba 
Dirigero commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


EDMONDO DE AMICIS 


Un volume fn-16 di 488 pagine 
LIRE QUATTRO. 


Dirigere vaglia al Fratelli Treves. 


CORDELIA 


‘n volume in-16: UNA LIRA. 


Dirigere vaglia ai Fratelli T1 


alla € 


leta, LIRE 40, 


VERSI DI 


Arturo Graf 


Un volume della “ Biblioteca Bijou , stampato a colori 
LIRE QUATTRO. 


Dirigere commissioni e yaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Roma, la capitale d'Italia, con 

300 incisioni . . . L. 95 — 
Dl piacere della vendetta. 2.8 ©- 
dizione. In-8 con 11 vignette 
di V. Bignami. 


Beniaminodella famiglia. 9 — 
Il debito paterno. 4.ted. 1— 


La vendetta di Zoe, . 4 rotti + ea, 
Il segreto di Matteo Ar- [ | TOR MIT C QI sulla toeìe 
pione . VINUDUO INNULILI PRI 


ti i tempi, di VITTORIO BETTELONI. Un volume iu-18. 


Dirigere commissioni 6 vaglia aì Fratelli Treves, editori, in Milano. 


riferimento degli articoli fri assi, e colle Leggi, Decreti, Regolamenti, Cir. 
piegano e modificano lo disposizioni dei Codici: nonché tutte Je prinolpali 
n indica alfabetico analitico ragionato delle materie. L'ordinamento è Je note 
sono dovute all'avvocato ENRICO ROSMINI. 


Codice Civile. Codice Politico e Amministrativo. 


Statuto, Codice Ciedle; Gotica di proced. civ, L. 3 
uova legge comunale del 1889, con la di- 


Codice Commerciale. Mpoizioni transitorio © il Megolamento. Lepge etetto= 
Codice di Commeveto : Aboliziona dell'rrato porto || rate. Legge sulla stampa. Nuova leggo 31 ‘marso 1860 
‘ACbIti Abolizione dt trsbmnati di te || Hai Gonedytio di ‘Stato. Senato è Camera dei Deputati, 
MECZti derit aagniniai. menerali: Cos || col nuoro regolamento. Leggo s 
dice di Marina Mercantile Ù) zioso amministrativo è finanzi 


I testo ufficiale 
che completa 
lamenti, 6c0,.; 


ministeri ; conten 
io: Corte dei conti 


i 


Unssa 


lamento ; 


dopositi @ prestiti; Proprti letteraria e artistica uarentigie. Opere pubnliche. Consorzi 
Flintivo industrial; Credito. fondiario 5 Dogsetò Opere pia e corpi morali. Caedim e pesca. 
sullo professioni . » 2. .350| + e. Le dt lati (lavoro dei fanciulli seati 
del lavoro, emigrazione) » © » + » » © 14 5 
Codice Penale SEI ner 
entrato in vigore il 1° gennaio 1890, Testo U/- || 
ficiale con )°. i ppad Metodieo compilato dall’ Ayvo- Codice Finanziario. 


lo sui fabbri 
bile; riscossi 


dirette : Leggi e regola! 
ma fondiaria; ricchezza 1 


| 
lo modifi 
isa gli affari : Registro e bollo ; mano 

bro ipoteche ; concessioni governative; carte 
dice Penale. — Legge di Pubblica Sieurez = Ì — Dogane, Jazi, Privative, compreso il testo com- 
sembro 1888 col Fegolamento (R. 1), 8 novi || pioto della’ Nuoro Tariffa generate. — di 
I prioni sulla. Stampa. — Cassazione tunica || #1 Tasso di fabbricazione, — Pro 

a penale. — Codice Penale per l' esercito || ari del 1657-48 — del 
0 Alibitare Sartttimo, 4 ++ +» 350 [| 


eotipi un prezzo favolosa= 
fatto sinora. Ìl sio formato tascabile, 
orma la edfzione preferita 


d darsi, gr 
Ite dei Codi 
correzioni, l'estensione degli indici , 


monte econ 


la copia l'esattezza 
così dai inagistrati e dagli avvocati, come-dalle famiglie. 
EMI Lo nuove edizioni che si ripetono anaualmente contengono le leggi nuove o modificate, in ogni materia. ® 


Per la legatura în fela aggiungere UNA LIRA ogni volume. 


Ogni fascicolo india il volume cui appartengoao, e le pagine eni devono supplire o a cui devono essere aggiuate. 


.* edizione della Legge comunale (testo unico || La nuova legge elettorale politica del 1892 

Sia 30 febbraio 199, con uggiuntovi il comprende il testo unico della legge 24 settembro 

1582 con tutte le modificazioni delle legzi © 

> 28 giugno 1892 e con la Muo! 

lorizioni elettorali 

LeRES sulla sanità pubbiioa 
sol Nuovo Regolamento 27 ottobre 
lizia dei costumi . . . 


TT 8 luglio e 21 dicembre 1850. sul 
contabilità del comuni || 
FIULISE Centesimi 8) 


© delle provinei 


Nuove leggi sulle Opere pie (17 laglio 18%), sul Centesimi 50 
Credito fondi 17 Taglio 1590) , sui Pi 


ie | 
Misure legali (33 agosto 1890). . Ceutesismi 50 | 


Tazna di fabbricazione degli spiriti. Testo up 
della leg; to 1889 © Regolame: i 
Sione della tassa del fabbricati (1888), Cont. £0 stampati 


jam e ugtio 1 

Cirbolare Ministeriale (9 novembre 1890), modifi- 

gente 1l Fogolamanto sul: trattamante degli 
+ Centesimi 60 


La cambiale nel nuovo Codice di Commercio, note 

ustrative dell'avvocato L. GALLAYRESI ad uso dei 
legali e dei commercianti , con raffronti. colle 
legislazioni cambiarie (1858). Quarta ediz. 

L'assegno bancario (ehé9ue), studio” 
tico dell'avvocato L. GALLAVRESI + 
per l' esercito 
col. Regio Decreto 


COMPENDIO POPOLARE 


PER CORA DELL'AVVOCATO 


ENRICO ROSMINI 


a dI 
novembre 


Terza edizione 
totalmente vitae: dall’ ‘autore, cou numer. aggiunte 


| 
IRE 
I, 


INI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI N MILANO. 


Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


